
La grande occasione persa dal centro destra a Pinerolo

Il Movimento 5 Stelle conquista Pinerolo.Le cornacchie al “lavoro” . Nel campanile del 
duomo di Pinerolo 

L’astuta cornacchia 
e il singolare nido?
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Nella foto le votazioni di domenica 19 giugno in un seggio di Pinerolo e Luca Salvai, appena eletto, vicino al suo prossimo ufficio di sindaco

Mauro Martina con Maurizio Gasparri

Grande successo eletto-
rale per il pentastellato 
Luca Salvai che, grazie 

agli esiti del ballottaggio di do-

Sono 8013 le stelle per Luca Salvai. 
Barbero paga anche gli errori di Buttiero

DARIO MONGIELLO
direttore@vocepinerolese.it

menica 19 giugno, è stato elet-
to sindaco di Pinerolo battendo, 
nettamente, il suo avversario 
politico Luca Barbero (PD). Una 
vittoria chiara e limpida ottenu-
ta con ben 2052 voti di scarto: 
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T ra coloro che hanno 
perso le elezioni am-
ministrative a Pine-

rolo c’è anche Forza Italia 
che aveva in Mauro Marti-

na il suo candidato sinda-
co. Ha perso Forza Italia, 
ha perso Elvi Rossi, ma non 
Martina che i 1583 voti ot-
tenuti dalla sua lista sono i 
voti suoi e dei suoi candi-
dati. Forza Italia a Pinerolo 

non esiste: Elvi Rossi, negli 
anni d’oro del partito, ha 
raccolto, per sé, tutti i be-
nefit politici. Oggi, Rossi, è 
lo specchio del fallimento 
politico di FI a Pinerolo. E 
adesso cosa accadrà? L’u-

nica vera risorsa per rico-
struire il centro destra a 
Pinerolo è Mauro Martina. 
Nella foto Maurizio Ga-
sparri - vicepresidente del 
Senato – con Mauro Mar-
tina a Pinerolo.
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8013 voti per Salvai, 5961 
quelli per Barbero. Nota pre-
occupante è il numero di per-
sone che sono andate a votare: 
14322 (46.53%).  Salvai ha vinto 
perché è riuscito a cogliere il 

malcontento, vero e reale, dei 
cittadini e, il suo movimento, ha 
saputo proporre un programma 
che ha convinto la maggioranza 
dei pinerolesi che sono andati a 
votare. 
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Lorenzo Giustolisi pre-
senta Giuseppe Ri-
cuperati, autore del 

libro “Storia della scuola 
in Italia. Dall’unità a oggi” 
(2015, ed. La Scuola) come 
“storico illustre dell’Univer-
sità di Torino, intellettuale 
attivo e partecipe alla vita 
civile della città e del pae-
se”. Alla libreria Comunardi 
di V. Bogino a Torino, Giu-
stolisi, sindacalista dell’USB, 
lamenta il “cambiamento 
all’interno della scuola che 
riguarda condizioni, modalità 
di svolgimento dell’attività 
di insegnamento”. Tra i tanti 
i libri pubblicati sulla scuo-
la, alcuni di successo, come  
“L’ora di lezione” di Recal-
cati, “il pregio di quest’opera 
consiste nell’internità nella 
discussione sulla scuola.  
Ricuperati ha insegnato a 
scuola, non ha mai abbando-
nato un’attenzione al mondo 
della scuola non solo politico 
culturale ma anche sindaca-
le”. Giustolisi denuncia an-
cora come la “buona scuola” 
(l. 107/2015) tragga dalle 
direttive europee elementi 
restrittivi di irrigidimento di 
alcune pratiche educative. 
Dall’opuscolo di Vladimiro 
Giacché, “Costituzione ita-
liana contro trattati europei. 
Il conflitto inevitabile” (ed. 

PIERGIACOMO ODERDA Imprimatur), trae una sot-
tolineatura in riferimento al 
diritto allo studio citato da 
Ricuperati come “atto costi-
tuzionale di cui gli insegnanti 
italiani sono fieri”. Il proget-
to europeo di ridisegnare il 
progetto nazionale di for-
mazione sembra costringere 
il dettato costituzionale  a 
sottostare a vincoli di bilan-
cio che provengono da altre 
logiche.

Danilo Siragusa, dottore di 
ricerca in storia moderna, 
allievo di Ricuperati, propo-
ne variazioni sul titolo del 
libro, “la storia della rifor-
ma o la storia delle riforme 
mancate”. Il testo contiene 
la legislazione scolastica, il 
dibattito parlamentare, le 
statistiche, la letteratura 
scientifica più aggiornata. 
Sul tema della formazione 
degli insegnanti puntualizza 
rispetto all’organizzazione 
della SIS che “l’Università ha 
fatto meno di quanto dovu-
to”, vivendolo in modo “infa-
stidito”. 

Sottolinea la perla costituita 
dalla riflessione di Salvemini 
sulla scuola in funzione del 
presente e le proposte labo-
ratoriali sull’insegnamento 
della storia. Concepire l’i-
struzione come filtro sociale 
richiederebbe di  indagare 

“Cambiamento all’interno della scuola 
che riguarda condizioni, modalità di 
svolgimento dell’attività di insegnamento”

ancora per testare la pro-
venienza di classe, la scelta 
per la prosecuzione dopo la 
scuola secondaria. 
Loda Ricuperati per il gusto 
della definizione icastica e 
incalzante, p. es.  “pragma-
tismo senza principi” sulla 
stagione in corso. 

Nicola Morra, Docente di Filo-
sofia e Storia nei Licei, Sena-
tore del M5S, ha apprezzato 
il testo “abbondantissimo di 
rinvii nelle note. Quando un 
libro è poderoso nelle note 
filologicamente attrezzate, 
ti apre all’universo mondo 
che è tua cura esplorare”.   
 
Dati normativi sono rappre-
sentati anche dalla legge di 
stabilità ovvero la finanziaria. 
Il provvedimento, licenziato 
da poco, dimostra la volon-
tà dell’esecutivo di spendere 
sempre meno nell’istruzione 
pubblica. I parametri indivi-
duano un percorso di spesa 
in relazione al PIL. Ricupe-
rati sostiene che l’insegna-
mento proposto negli ultimi 
anni venga veicolato dall’in-
formatica, “una dimensione 
orizzontale che appiattisce 
l’esperienza e sconvolge i 
rapporti fra chi era portato-
re dell’esperienza, il “pre-
sbùteros”, il testimone e i 
“neòteroi”, i nuovi che si ap-
procciano alla disciplina”.

Il Movimento 5 Stelle conquista Pinerolo.

Sono 8013 le stelle per 
Luca Salvai.
Barbero paga anche gli 
errori di Buttiero

Il Movimento 5 Stelle, da 
sempre, anche a Pinerolo, 
ha lavorato sul territorio, 

in mezzo alla gente, ben pri-
ma delle elezioni. Luca Bar-
bero, candidato dal PD, so-
stenuto dai Moderati e dalla 
lista civica Città Viva, era un 
candidato capace e compe-
tente ma ha pagato a caro 
prezzo 5 anni di mal governo 
dell’ex sindaco Buttiero. La 
sconfitta di Barbero è, in re-
altà, la sconfitta di Buttiero e 
la gente, non potendo “puni-
re” l’ex sindaco, si è “rifatto” 
sul candidato sindaco del 
PD. In effetti, con Buttiero, 
la città di Pinerolo ha perso 
molte realtà economiche, e 
non solo, (leggi a pag. 6 l’ar-
ticolo su Buttiero) ed è stata 
portata “in braccio” dalla Re-
gione Piemonte, dalla Città 
Metropolitana, che di Pine-
rolo ne hanno un sol bocco-
ne, senza trovare un minimo 
di resistenza, reale, da parte 
dei nostri amministrato-
ri pubblici. Insomma, negli 
anni di “gestione” Buttiero 
Pinerolo ha toccato il fondo. 
E questo è un dato di fatto 
indiscutibile, reale e oggetti-
vo: il resto sono solo propa-
ganda e chiacchiere inutili. 

Complimenti al neo sindaco 
Luca Salvai e onore delle armi 
a Luca Barbero. Adesso tut-
ti noi aspettiamo di vedere 
all’opera i grillini e i risultati 
che riusciranno a portare a 
termine. Certamente dovran-
no affidarsi a un bravo “city 
manager” (direttore generale 
del comune – ex segretario 
comunale) di massima fidu-
cia e competenza, evitando 
così di farsi “mangiare” dagli 
“uffici comunali” – e non solo 
- e da alcuni dirigenti comu-
nali che sono i veri “padroni” 
della città. Il momento più 
importante, di qualsiasi so-
luzione politica, sono, però, i 
primi 100 giorni di governo, 
quelli significativi per l’impul-
so che si saprà dare agli uffici 
e per tutto ciò che concerne il 
governo del territorio locale. 
E questo sarà il primo step 
(importante) da affrontare. 
Luca Salvai e la sua giunta, 
sarà sotto “osservazione” 
ma, sono convinto che sarà in 
grado di dare risposte certe e 
reali ai problemi dei cittadini 
di Pinerolo e del pinerolese. 
A Salvai il compito di diven-
tare realmente il capofila del 
territorio tutelando i nostri 
interessi e non quelli del pa-
lazzo torinese o romano (Tra 

i politici romani “pinerolesi” 
riconosco il grande lavoro 
svolto dalla senatrice Magda 
Zanoni (PD) una “tecnica”, e 
non politica, che ha un indice 
di produttività in Senato tra i 
più alti tra i senatori.  Zanoni 
è stata relatrice della legge di 
stabilità e di tanti altri prov-
vedimenti di rilievo di finanza 
pubblica). Adesso, sono certo, 
che un primo passo che farà il 
neo sindaco Salvai sarà quello 
di ridare dignità al nostro ter-
ritorio lavorando anche per 
migliorare i servizi locali della 
sanità pubblica, per salvare 
quel poco che ci è rimasto… 
, per creare occupazione e 
dedicare grande attenzio-
ne verso le fasce sociali più 
deboli, per i poveri e per chi 
bussa alla porta chiedendo 
aiuto.  E, se me lo consente, 
alzare il livello di sicurezza in 
città, mettendo finalmente le 
telecamere di sicurezza (ad 
alta risoluzione) in più punti 
della città. E il centro stori-
co? Rivalutiamolo dopo quasi 
17 anni di agonia.  A Salvai il 
compito di rilanciare Pinerolo: 
è un compito estremamen-
te difficile ma a lui, e alla sua 
giunta, concedo la mia piena 
fiducia. Buon lavoro sindaco 
Luca Salvai.

segue dalla prima pagina

altri servizi su www.vocepinerolese.it

Ospedale Agnelli: cronaca di una 
morte annunciata. La denuncia del 
prossimo assessore Pezzano

Un reparto dell’ospedale Agnelli di Pinerolo e Lara Pezzano

Continua, sotto silen-
zio, l’ormai, triste-
mente noto, ridimen-

sionamento dell’ospedale 
“Agnelli” di Pinerolo. Mentre 
chi governa la Regione Pie-
monte (e Pinerolo) continua a 
fare spallucce sulle richieste 
dei pinerolesi di tutelare e 
potenziare i servizi dell’ospe-
dale pinerolese c’è invece chi, 
con coraggio e determina-
zione, denuncia ciò che altri 
tacciono. La dottoressa Lara 
Pezzano (Assessore – in fase 
di nomina nella giunta di Luca 
Salvai - alle Politiche Sociali 
ed alla Sanità) ha preso car-
ta e penna e ha scritto una 
lettera che farà sobbalzare 
dalla sedia i più. Ecco il testo: 
“Cari Pinerolesi L’ASLTO3, il 7 
giugno 2016 con delibera n. 
517, illustra il piano dei posti 
letto degli ospedali dell’ASL: 

compreso quello di Pinerolo. 
Come ci si poteva immaginare 
dal 1 luglio, (sebbene avessero 
promesso posti letto derivanti 
dai lavori fatti), ci ritroveremo 
esattamente come prima; anzi 
ulteriormente depotenziati. 
Nel redigere il documento 
si mischiano i modelli orga-
nizzativi e si parla un po’  di 
specialità e un po’ di Week 
Surgery ma, quello che pre-
occupa, sono il reparto Uro-
logia che perde tutti i posti 
letto. Non è neanche nomi-
nata, se non come “ospite”, 
della famosa Week Surgery 
e della Day Surgery.  Rivo-
li, invece, ha ben 21 posti 
letto in Ricovero Ordinario, 
e l’ORL, (eccellenza dell’ASL 
e centro di riferimento on-
cologico per i tumori della 
testa e del collo) con solo 
più 2 posti letto di ricove-
ro ordinario e zero a Rivoli. 

I posti letto che vengono 
chiusi al sabato e domeni-
ca sono passati da 26 a 32. 
Per quanto riguarda i posti 
letto totali di Rivoli e Pine-
rolo - che fino al 2013 era-
no pressoché uguali – vede 
Pinerolo con una riduzione 
di quasi 50 posti letto: e 
questo non è depotenzia-
mento?  Ma chi ci governa 
le conosce queste cose op-
pure è consapevole e non 
fa nulla? Di questo passo 
l’ospedale di Pinerolo ri-
schia di essere trasformato 
in un presidio di base con il 
rischio di perdere anche il 
DEA. I cittadini di Pinerolo 
e valli utilizzano l’Ospedale 
Civile e vogliono continuare 
a utilizzarlo. Attenzione pi-
nerolesi: stiamo perdendo 
molto del nostro ospedale e 
questa è la cronaca di una 
morte annunciata”.

www.vocepinerolese.it

seguici su 

Anche in questo modo, parlando alla gente, Salvai ha ottenuto un grande successo. 
Vedi video e foto su: www.vocepinerolese.it. 
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Tra Cavour e nel pinerolese pagine di storia dimenticate
Tra storia e leggenda: vecchi e... nuovi “Briganti”

Il periodo più significativo 
nella storia del brigantaggio 
piemontese fu sicuramente il 
sei - settecento e soprattutto 
quello caratterizzato dalla do-
minazione francese e napole-
onica. Durante questi anni si 
registrarono i maggiori procla-
mi intesi a stroncare il feno-
meno, proclami che caddero 
quasi sempre nel vuoto. I bri-
ganti deridevano queste “ Gri-
da” e se ne infischiavano delle 
severissime pene continuan-
do la loro opera senza paura 
ma... quando venivano presi 
per loro non c’era scampo...li 
attendeva inesorabilmente la 
pena di morte... la forca.
L’elenco dei briganti dei due 
secoli citati è lunghissimo ... 
cominciando dal famoso “ Ba-
stian Contrario “ anche se di 
lui si conosce in realtà molto 
poco essendo nominato una 
sola volta nel “ Diario autogra-
fo” del duca Carlo Emanuele II 
(1668-1672) come “ Suddito 
bandito catalogato “. Bastiano 
divenne capo di una banda di 
briganti-gentiluomini e con 
questa compì furti clamoro-
si oltre che aiutare sovente i 
deboli contro i ricchi e i prepo-
tenti, imprese che gli valsero 
l’ammirazione del popolino. 
Anche su questo personag-
gio Luigi Gramegna ne trarrà 
un avvincente romanzo e l’e-
ditore Andrea Viglongo nella 
prefazione lo definisce: “Un 
bandito piemontese del seicen-
to, ribelle alle prepotenze ed ai 
soprusi dei nobili che mortifica-
vano ed umiliavano il popolo e 
dal popolo guardato con simpa-
tia” Sull’onda della rivoluzione 
francese fin dal 1789 erano 
scoppiate in Piemonte picco-
le insurrezioni contro i nobili 
feudatari al grido di “ Viva la 
Francia” e nel 1791 alcune ri-
volte vennero sedate con l’uso 
della forza. Il 22 settembre 
1792 truppe francesi invasero 
la Savoia e la contea di Nizza. 
Il 21 dicembre del 1792, a Pa-
rigi, il Re Luigi XVI e la Regina 
Maria Antonietta vennero ghi-
gliottinati.
A questo punto la paura, il 
terrore contagiò tutti gli ari-
stocratici d’ Europa e del Pie-
monte...   
In primavera l’esercito pie-
montese mosse i primi passi 
per contrastare i rivoluzionari 
francesi. La nuova guerra con 
la conseguente mobilitazione 
dell’esercito piemontese pesò 
su di un’economia già forte-
mente compromessa. Anche 
i cavouresi dovettero pagare 
dazio con l’esborso di nuove 
tasse e dovendo provvedere 
al mantenimento di un con-
tingente di militari. E’ in que-
sto travagliato periodo che a 
causa della grave situazione 
economica in cui versava il 
pinerolese in molti si diedero 
al brigantaggio e l’intera zona 
compresa Cavour, divenne 
assai pericolosa non distin-
guendosi più tra rivoltosi in 
nome della libertà e brigan-
ti comuni tanto che furono 
ordinati provvedimenti nei 
confronti di “Barge, Bagnolo 
e Cavour dove gli omicidi sono 
comunissimi e dove si fa larga-
mente uso di armi da fuoco”. Nel 
1788 vi fu una larga operazione 
militare contro il brigantaggio 

DARIO POGGIO

PARTE SECONDA (Nel numero prece-
dente la prima parte)

che interessò anche la zona di 
Cavour con numerosi arresti e 
condanne (vedi “ Cavour, Pa-
gine di Microstoria” di Giorgio 
di Francesco e del Gruppo di 
Ricerca storica) . Sono di que-
sti tempi i più famosi briganti 
piemontesi come: Blengino lo 
zoppo, Mayno della Spinetta, 
Il Borgno, Sebastiano Vivalda, 
Contin, i fratelli Scarsello, Mi-
chele Gianolio e Michele Rof-
fo, Bartolomeo Gancia detto il 
coscritto (il più feroce di tutti), 
i fratelli Perno, Gianbattista 
Dogliani detto il Berluche, Vin-
cenzo Taricco, ecc... (solo per 
citarne qualcuno).   L’elenco 
è lunghissimo in quanto sulla 
fine del settecento e nei primi 
anni dell’ottocento i francesi 
definirono “ Brigands “ non 
solo i criminali ma anche gli 
oppositori politici realisti con-
servatori. 
Non sono da meno gli intrighi 
internazionali che strumenta-
lizzarono i capi  briganti come 
cospiratori e guerriglieri.  In-
fatti, dalla cattura di alcuni 
di loro si venne a sapere che 
gli inglesi avevano promesso 
500.000 franchi ai briganti, se 

questi fossero stati in grado di 
provocare una insurrezione in 
Piemonte contro i francesi. 
Il bandito Vivalda, cattura-
to dai francesi, confermò di 
essere stato a bordo di una 
fregata inglese che incrociava 
di fronte a Genova e di avere 
avuto la promessa di armi e 
di molto denaro. Inoltre, è in-
dubbio che i briganti abbiano 
avuto non pochi rapporti con 
certi ambienti realisti e con-
servatori torinesi in cui l’op-
posizione ai francesi era sem-
pre viva e tenace. Comunque 
cospiratori o briganti quando 
furono catturati finirono tutti, 
tranne rari casi, alla ghigliot-
tina. Tra coloro che la scam-
parono per miracolo ma che 
furono condannati a vari anni 
di lavori forzati vi fu il brigante 
pinerolese Piero Poncino det-
to il Nero. 
 Il ceto sociale dei briganti, a 
parte qualche caso, era sem-
pre quello dei poveracci, dei 
disgraziati, individui apparte-
nenti ai livelli più umili della 
plebe, in maggioranza conta-
dini ridotti in miseria ed alla 
fame.
Da questi personaggi ci sa-
remmo aspettati una sollecita 
adesione alla “ Rivoluzione” 
appartenendo a categorie so-
ciali altamente sfruttate ed 
invece, incredibile paradosso, 
si schierarono tutti per il Re, 
per i conservatori, per la mo-
narchia e perfino per i religio-
si! Nessuno di loro accettò la 
propaganda giacobina odian-
do profondamente le armate 
napoleoniche!   D’altronde i 
numerosi tentativi di solleva-
re le campagne ed i contadini 
in nome della “Rivoluzione” 

furono per la maggior parte 
infruttuosi.
Vi fu poi il caso dei “ Barbetti 
“ cioè i montanari piemontesi 
partigiani della causa monar-
chica considerati dai francesi 
briganti da non confondersi 
con i valdesi chiamati sem-
pre dai francesi “ barbets”. Il 
“barbettismo” nacque da uno 
spirito di libertà, di resistenza 
e di opposizione radicato nelle 
popolazioni montane nostra-
ne in cui l’arte della guerriglia 
era da sempre innata.  I bar-
betti procurarono molti pro-
blemi alle armate francesi ed 
in molti sostennero che fecero 
più danni loro che non i soldati 
dell’esercito del Re. I Barbetti, 
segretamente sostenuti dai 
realisti, operarono prevalen-
temente nel cuneese e nel 
nizzardo e sopratutto sul colle 
di Tenda guidati dal loro mitico 
capo Contin. A Torino, a Ca-
vour e nel pinerolese le gesta 
del Contin e della sua banda 
divennero leggenda... Anche 
a Parigi se ne parlò come di 
un guerrigliero imprendibile! 
Anche per lui arrivò presto la 
fine...; catturato con l’inganno 

La cattura dei briganti

Agguato di briganti

Agguato di briganti

certamente i “ Briganti “ che 
continuarono con le loro raz-
zie, i loro furti e ruberie ecc... 
anche se, la fase del crepusco-
lo del brigantaggio piemonte-
se, era iniziata.
Le ultime bande di brigan-
ti vennero segnalate proprio 
sulle nostre montagne tra 
Oncino, San Front e Crisso-
lo ...” Da dove scendono per 
compiere rapine nelle cam-
pagne sottostanti”, tanto che 
nel 1810 il sindaco di Luserna 
propose di stabilire un distac-
camento di 20 gendarmi a Ca-
vour e di porre sotto attenta 
sorveglianza Bagnolo dove si 
concentravano i briganti per 
iniziare le loro scorrerie (Mi-
chele Ruggiero - La storia dei 
Briganti Piemontesi).  Con la de-
finitiva sconfitta di Napoleone, 
i Francesi lasciarono l’Italia e 
con essi il fenomeno del ban-
ditismo s’affievolì, perse vigo-
re e giustificazioni politiche per 
cui altri banditi compariranno 
ancora sulla scena ma solo più 
come figli della povertà e della 
miseria. Tra questi ricordiamo 
il De Michelis detto il “Biondi-
no”, ed il famoso Pietro Luigi 
Mottino detto il “ Bersagliere” 
(Michele Ruggiero - La storia 
dei Briganti Piemontesi) e, nel 
periodo post unitario, Antonio 
Bruno detto “El cit ed Vanchi-
ja”, giovane, bello ed impren-
dibile capeggiò un’associazio-
ne di malfattori che tra il 1865 
e il 1868 compì un enorme 
numero di reati contro la pro-
prietà . “El cit “ sfuggì sempre 
a tutti i tentativi di catturarlo 
e divenne così leggendario 
ma molti suoi complici cad-
dero nelle mani della giustizia 
e vennero processati e con-
dannati. Nel 1903 si tenne a 
Torino un famoso processo 
ad una numerosissima banda 
di briganti tra cui primeggiava 
un collaboratore del “Cit “ con 
il famoso professore di antro-
pologia criminale Cesare Lom-
broso come perito d’accusa.  
Personaggi (in alcuni casi ro-
mantici) di una cronaca nera 

che è diventata parte inte-
grante della storia tormentata 
del nostro Piemonte.  
Arriviamo così ai tempi mo-
derni, ai giorni nostri dove 
nessuno avrebbe pensato che 
potessero esistere ancora i 
briganti ..., ed invece forse mai 
come oggi ne siamo vittima.
Rapine, furti, omicidi, stupri 
ecc...ecc... sono tristemen-
te all’ordine del giorno della 
nostra cronaca nera. Oltre 
alla vecchia, una nuova delin-
quenza sta prepotentemente 
emergendo ed è, come sem-
pre, frutto della povertà, della 
disoccupazione, dell’emargi-
nazione e della crisi econo-
mica, crisi che da anni ci av-
vinghia come una gigantesca 
piovra. Una crisi la cui fine è 
ancora da venire. 
A questa situazione si è ag-
giunta l’ondata di profughi che 
giornalmente, a migliaia, fug-
gono dai paesi dell’Africa e del 
Medio Oriente. Esseri umani 
piegati e distrutti dalla guer-
ra, dalla fame, dalla carestia, 
dall’Isis e dalle milizie di Boko 
Aram .   Gente che non pos-
siede più nulla se non la loro 
misera vita. Il mediterraneo, è 
diventato il mare dei fantasmi, 
dove migliaia di questi esseri 
umani cercando di sfuggire 
alla loro triste condizione si 
sono persi, annegati sotto 
gli occhi di un’Europa e di un 
mondo quasi totalmente in-
differente.  
Questi nuovi poveri sono 
spesso oggetto di fenome-
ni di grave sfruttamento con 
proposte di miseri salari, con 
l’offerta di lavori degradanti 
o peggio ancora di nulla. Pur-
troppo, questo enorme ser-
batoio umano, alimenta ine-
vitabilmente la delinquenza, 
delinquenza in costante, peri-
coloso aumento. Un fenome-
no da cui è doveroso e giusto 
difendersi con i mezzi più ade-
guati. Questo non vuole dire 
che questi poveri disgraziati 
non debbano essere accolti 
ed aiutati al meglio ma, come 

già ampiamente discusso, non 
può essere solo l’Italia a farse-
ne carico. 
Ritornando ai fenomeni delin-
quenziali, purtroppo, le attuali 
leggi italiane sono per lo più 
rivolte a tutelare gli aggressori 
piuttosto che difendere gli ag-
grediti!  E tutto ciò è veramen-
te assurdo ed inconcepibile! 
Occorre intervenire con nuove 
leggi adeguate per fermare se 
possibile, o quantomeno ar-
ginare, la delinquenza oggi in 
grande espansione. Nessuno 
si sente più sicuro neppure a 
casa propria o nel proprio ne-
gozio!
Attenzione, questi delinquenti 
“indotti “ possiamo conside-
rarli come “ Piccoli briganti “ 
dei tempi moderni a cui vanno 
aggiunti però tutti coloro che, 
sedotti dal malcostume dila-
gante ed imperante nel nostro 
paese (come dimostrano le 
continue notizie sui media e 
le varie inchieste) ne appro-
fittano diventando corrut-
tori, corrotti, ladri (vedi molti 
personaggi politici ed ammi-
nistratori), evasori piccoli e 
grandi, sfruttatori, fannulloni e 
furbetti di ogni tipo (compresi 
quelli del cartellino) ecc...  
Tuttavia, anche se i malviven-
ti di cui sopra rappresentano 
certamente una grave piaga 
sociale, sono invece i “ Grandi 
Briganti “quelli veramente più 
pericolosi e dannosi per la so-
cietà. 
Personaggi che agiscono in 
grande stile dietro le quinte, 
nell’ombra invisibili ed im-
prendibili...
Chi sono costoro? 
Sono quelli che scientemente 
alimentano la schiera dei pri-
mi, ossia dei piccoli briganti, 
quelli che tirano le fila dell’e-
conomia e dello sfruttamento 
mondiale, quelli che giocano 
con i nostri risparmi, quelli che 
provocano e strumentalizza-
no continue guerre traendone 
enormi vantaggi, quelli che ci 
inebetiscono giornalmente 
imponendo falsi idoli e mode 
consumistiche demenziali, 
mode e costumi a cui non sap-
piamo o possiamo sottrarci. 
Sono quelli che pilotano le 
enormi disparità nella distri-
buzione del reddito, quelli che 
dirigono le risorse finanziarie 
in giostre speculative a tut-
to loro vantaggio ed a nostro 
sicuro svantaggio, sono quelli 
che alimentano la costan-
te, sottile campagna tesa a 
minare i valori più sacri della 
società e della famiglia per ri-
durci ad essere noi i nuovi po-
veri, i nuovi “ schiavi dei tempi 
moderni “. 
Burattini manipolati e pilotati 
a piacimento, nella stragrande 
maggioranza inconsapevoli ed 
impotenti ma comunque illusi 
di essere “alla moda... e molto 
cult “ e, ovviamente..., sempre 
felicemente connessi e infor-
matizzati!  
Purtroppo, questi “ Grandi 
briganti” esistono davvero e 
probabilmente esistevano ed 
agivano nell’ombra anche ai 
tempi del nostro povero “ Ba-
stian Contrario “. 
La storia ce li farà, in un giorno 
molto lontano, scoprire, forse 
li catalogherà come delin-
quenti ma, molto più proba-
bilmente, verranno invece in-
nalzati sugli altari della società 
e ricordati come “Grandi guru 
della finanza e dell’economia 
...come i salvatori del nostro 
povero mondo!”

venne torturato e massacrato 
a bastonate e morì sulla nave 
che lo stava trasportando pri-
gioniero in Francia.  Altri irri-
ducibili capi sostituirono Con-
tin alla guida dei montanari 
“ Barbetti” come il Comtés, il 
Borgno ed il famoso Violino, 
un ex ufficiale dei Cacciatori 
dell’Esercito piemontese. Vio-
lino diventò presto, agli occhi 
della gente, il “ Bandito buono 
“ perchè non rubava ma com-
batteva con coraggio e lealtà 
i francesi seppur con tutti i 
mezzi, buoni e cattivi, previ-
sti dalla guerriglia. La fine di 
Violino fu misteriosa ... si rac-
contò che i francesi vennero a 
patti con lui ed i suoi barbetti 
dichiarandoli ufficialmente 
soldati della repubblica (me-
glio arruolarli che combatterli 
dissero !) creando una unità 
ausiliaria speciale chiamata 
“Batalion des Alpes” con il 
compito di assicurare libera 
strada ai mercanti ed ai con-
vogli sul colle di Tenda. Vio-
lino, ormai in serie difficoltà, 
accettò, seppur a malincuore 
la proposta salvavita france-
se, ma il nuovo battaglione 
venne però maliziosamente 
presto spostato dalla sede 
originale di Cuneo ed inviato 
in Emilia per sradicarlo. Molti 
soldati “Barbetti” nel tragitto 
disertarono e del comandante 
Violino non si seppe più nul-
la. Alcuni testimoni dell’epo-
ca sostennero che durante il 
tragitto venne assassinato a 
tradimento e per vendetta dai 
soldati francesi. Con il coman-
dante Violino finì il fenomeno 
dei montanari guerriglieri del 
“Barbettismo”.   
Finiti i “ barbetti” non finirono 
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Un ragazzino di dodici anni incurante del pericolo

Dov’è finito l’uomo che era  stato ospitato a Luserna San Giovanni?

Salva i suoi gatti dal fuoco

A fine anno chiude la discarica 
del “Torrione”

Clandestino dorme davanti 
la caserma dei carabinieri

Stirare è un’incombenza 
gravosa e pesante che, 
spesso, le donne che la-

vorano devono sobbarcarsi. A 
volte la stanchezza gioca brutti 
scherzi e capita di andare via di 
casa lasciando il ferro da stiro 
accesso sull’asse da stiro.  Ed 
è quanto successo, il mese 
scorso, a Pinerolo in un appar-
tamento in via Montegrappa.  
Una donna esce di casa dimen-

Dal 9 giugno, e per 
due giorni, un nige-
riano clandestino ha 

deciso di dormire davanti 
alla caserma dei carabinieri 
di Pinerolo. L’uomo, qual-
che giorno prima, era stato 
identificato dai carabinieri a 

La discarica del “Torrio-
ne” di Pinerolo chiu-
derà entro fine anno 

e dubitiamo fortemente (an-
che grazie alla presenza del 
M5S a Pinerolo) che possa 
esserci un’altra eventuale 
nuova discarica o ennesimo 
ampliamento della stessa. 
E’ sicuro che i rifiuti indif-
ferenziati finiranno al tanto 
discusso termovalorizzatore 

ticandosi il ferro da stiro acceso. 
Dopo un po’ di tempo l’asse da 
stiro prende fuoco. Quando le 
fiamme stanno cominciando a 
bruciare anche il pavimento in 
legno, rientra in casa Alessan-
dro P., 12 anni. Appena aper-
ta la porta il ragazzino vede il 
fumo e le fiamme.  Spaventato 
chiede aiuto ai vicini, poi, av-
viene ciò che molti non fareb-
bero mai: rientra nella casa e 
va a cercare i suoi due gatti. Li 

Luserna San Giovanni ed è 
stato portato al CIE di Torino. 
L’extracomunitario, giunto 
davanti al Centro di identi-
ficazione e di espulsione si 
è rifiutato di entrare facendo 
così resistenza ai carabinieri. 
Inevitabile l’arresto. L’uomo 
però qualche giorno dopo si 

del “Gerbido”.  Ricordiamo 
che il Movimento 5 Stelle è 
contrario al termovaloriz-
zatore “cancrovalorizzato-
ri”, così definiti da Grillo.  La 
discarica di Pinerolo venne 
aperta nel 1978 e nel 1987 
venne realizzato il Torrio-
ne bis. Nel 1988, esaurito 
anche il Torrione bis, venne 
realizzata la sopraelevazio-
ne del Torrione 1 che arrivò 

trova e li porta fuori. “Ho subito 
pensato ai miei gatti –racconta 
Alessandro P. – e avevo paura 
che morissero bruciati o soffo-
cati dal fumo. Non ci ho pensato 
due volte e sono entrato dentro 
a prenderli.” Intanto sul posto 
giungono i vigili del fuoco e la 
mamma di Alessandro. Il fuoco 
viene domato in poco tempo.  
Per fortuna i danni all’apparta-
mento sono stati limitati ma lo 
spavento è stato grande.

è ripresentato a Pinerolo de-
cidendo di dormire e vivere 
proprio davanti la caserma 
dei Carabinieri. I militari, con 
grande pazienza,  più volte 
hanno invitato l’uomo ad al-
lontanarsi. Poi, il nigeriano, 
è nuovamente “sparito” nel 
mondo degli invisibili. 

ad un’altezza di circa 3 metri 
oltre il piano di campagna. 
“Nel 1990, esaurita anche la 
sopraelevazione del Torrione 
1, venne realizzato il lotto 
Torrione 2. Dagli anni 2000, il 
sito è gestito con successive 
sopraelevazioni con cospi-
cui vantaggi economici per il 
proprietario dei terreni… del-
la discarica. Come dire: “pe-
cunia non olet”

Nella foto di Concetta L. il bambino con la mamma osservano il lavoro dei vigili del fuoco  - 
Vedi fotogallery su: www.vocepinerolese.it. 

Il nigeriano che dorme d’avanti la caserma dei carabinieri a Pinerolo

La discarica del “Torrione” a Pinerolo 

G li ornitologi, che stu-
diano i comporta-
menti degli uccelli, 

potrebbero darci qualche 
spiegazione sulle capacità 
di adattamento e intelligen-
za delle cornacchie. Da tem-
po, in una cavità del campa-
nile del duomo di Pinerolo, 
una coppia di cornacchie, 

ha deciso di “risiedere” lì. 
Il loro gracchiare e volo 
non è passato inosservato.  
Ciò che ci meraviglia è pren-
dere atto della loro intelli-
genza (vedi le foto di S.P.). 
Resta un mistero capire 
come  le cornacchie dagli 
occhi azzurrini, siano riusci-
te ad “ancorare” nel muro 

della facciata del campanile 
alcune estremità di un reg-
giseno o sacca, (così pare) 
per realizzare (così sem-
bra) un nido. E’ un nido?  
Noi non lo sappiamo. Re-
sta il fatto che documen-
tiamo un fatto sicuramen-
te singolare e piacevole.  
Agli esperti la risposta.

Le cornacchie al “lavoro” . Nel campanile del duomo di Pinerolo 

L’astuta cornacchia e il 
singolare nido?

segue dalla prima pagina
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L’ex sindaco Buttiero avrà 
brindato alla sconfitta di Luca 
Barbero? 

La “squadra” di “Pinerolo in Comune”

Puerile accusare Magnano. Cinque anni di proclami

Ecco perché  Buttiero non si è ricandidato 

La scuola che piace: Istituto “Alberti-Porro” e il Progetto adottiamo un museo

“Grazie” da “Pinerolo in 
Comune” con Enrica Pazè.

Adesso che la “lotta” 
per diventare sin-
daco a Pinerolo si è 

conclusa, vogliamo parlare 
del grande assente: l’ex sin-
daco Eugenio Buttiero. L’ex 
primo cittadino, dove aver, 
in pompa magna, annuncia-
to che si sarebbe presentato 
con ben 4 liste a sostegno 
della sua candidatura, si è 
in disordine ritirato. Perché?  
“La colpa è di Magnano” ave-
va tuonato Buttiero, “che 

Dopo il progetto “Diver-
samente uguali” che 
ha visto primeggiare 

Rivolgiamo un gran-
de ringraziamento ad 
Enrica Pazè, ai can-

didati ed alle candidate della 
lista “Pinerolo in Comune”, a 
chi, dietro le quinte, ha dato 
un contributo essenziale alla 
creazione ed alla gestione 
dell’esperienza che abbiamo 
messo in campo.
Ringraziamo calorosamente 
tutti i cittadini e le cittadine 
che ci hanno sostenuto in va-
rie forme e che ci hanno vota-

DARIO MONGIELLO
direttore@vocepinerolese.it

ENRICO NOELLO

non ha completato l’impe-
gno preso con me.”  Ah si? 
Accidenti.  E le altre tre liste 
(compresa quella di Buttie-
ro)? Perché Buttiero non si è 
presentato con la sua lista? 
Non era capace? Non ave-
va i numeri? O voleva che il 
lavoro lo facessero gli altri 
per poi goderne gli eventuali 
benefici? Magnano, pove-
rino, ha compreso che rac-
cogliere le firme per la lista 
non era cosa semplice (vedi 
il caso della Lista Bessone…) 
e l’impegno era tutto sulle 
sue spalle. Perché Buttiero 
non ha fatto come Covato 
che, con grande coraggio, si 
è presentato ai cittadini con 
una sua lista sostenuta da 
un’altra? Covato è riuscito, 
con Canal, ha entrare in con-
siglio comunale e a lavorare 
per il bene e interesse dei 
cittadini. (Come aveva ben 
fatto da sindaco della città 
di Pinerolo). Certo, non pos-
siamo certamente mettere 
sullo stesso piano Covato e 
Buttiero, e questo per non 
imbarazzare Covato, che è 
di ben altra levatura politica.  
Resta la consapevolezza che 
Buttiero, anche nella sua ul-
tima “uscita” ha fatto, come 
sua abitudine, molte parole 
senza concludere nulla. But-
tiero? Di lui ci ricorderemo 
per l’addio del Tribunale di 

L’Istituto “Alberti-Porro” di 
Pinerolo, un’altra lodevole 
iniziativa si è svolta Mercole-

Pinerolo, Camera di Com-
mercio, Università, “Nizza 
Cavalleria”, il CIM, il ridimen-
sionamento dell’ospedale 
“Agnelli” di Pinerolo, le bu-
che nelle strade, la figuraccia 
della caserma dei carabinieri 
- che si è risolta solo grazie 
al determinante intervento 
del generale comandante 
dell’Arma Tullio Del Sette- . 
Lo ricorderemo anche per 
non essere riuscito a por-
tare a Pinerolo la Facoltà di 
Scienze Infermieristiche . E 
che dire dell’ingloriosa fine 
di “bici in città”? E le piste 
ciclabili dove sono? E il rilan-
cio dell’economia a Pinerolo? 
Turismo? Quale? La crescita 
di Pinerolo? Dove? Quale?  
Sui conti in ordine aspettia-
mo che ci pensi la prossima 
amministrazione a darne 
conferma.  Concludo: fai del 
bene e scordati, fai del male 
e pensaci. Per caso Buttie-
ro sta ancora pensando alla 
manovra che aveva fatto per 
far fuori Covato per presen-
tarsi lui stesso come candi-
dato sindaco? Destino amaro 
per chi agisce così: Buttiero 
è stato anche lui “tagliato” 
fuori da chi, con lui, aveva 
tramato alle spalle di Covato. 
Legge del contrappasso? No: 
legge dell’onestà politica che 
è clamorosamente mancata 
a Buttiero & C..

dì 25 Maggio, alle ore 11,30, 
nel salone video della scuola 
pinerolese.

to, permettendoci di raggiun-
gere un risultato importante 
(7,62% dei voti). Abbiamo, tut-
ti insieme, realizzato un pro-
cesso realmente partecipato, 
democratico, di confronto e di 
iniziativa, una ventata di fre-
schezza, di obiettivi praticabili 
che avrebbero potuto dare un 
volto nuovo alla città; a parti-
re da questo, continueremo la 
nostra azione politica in città 
ed in consiglio comunale. 
Siamo disponibili a confron-

tarci con tutte le forze poli-
tiche sui vari punti program-
matici che abbiamo messo al 
centro della nostra iniziativa 
politica (riqualificazione ur-
bana e tutela dell’ambiente, 
partecipazione, legalità, la-
voro, solidarietà, conoscen-
za), ma, coerentemente con 
quanto dichiarato fin dall’ini-
zio di questa bella ed impor-
tante esperienza, non abbia-
mo dato alcuna indicazione di 
voto per il ballottaggio.

La “squadra” di “Pinerolo in Comune”

“Sinistra Solidale Pinerolo”  
ringrazia gli elettori

Ancora un grande rin-
graziamento a tutti 
coloro che hanno 

creduto in noi rendendo 
possibile questo 7%. Un ot-
timo risultato e un punto 
di partenza che dà fiducia e 
motivazione per il futuro.
Domenica 19 giugno si è vo-
tato per il ballottaggio e, in 

linea con quanto deciso e 
dichiarato all’inizio di que-
sto percorso, Sinistra Soli-
dale Pinerolo non ha dato 
alcun sostegno o indicazio-
ne di voto. Oltre al corag-
gio, anche la coerenza è un 
elemento fondamentale, da 
questo deriva la nostra vo-
lontà di rimanere promotori 

di una scelta di percorso al-
ternativo per tutti i cittadini 
che in noi vedono rappre-
sentate le loro idee politi-
che.
 Sinistra Solidale Pinerolo ha 
incoraggiato comunque alla 
partecipazione invitando a 
votare chi si ritiene più op-
portuno.

Il seggio elettorale n° 31

Nel seggio elettorale 31 durante lo spoglio schede elettorali

Troppa “tensione” e il 
segretario va in ospedale

Durante lo spoglio 
delle schede elet-
torali a Pinerolo per 

le elezioni amministrative 
della città, c’è stato un epi-
sodio sicuramente singo-
lare nel seggio 31, quello 

in via Pogdora.  All’interno 
del seggio ci sono stati dei 
“problemi” e il segretario ha 
avuto un malore ed è stato 
trasportato con l’ambulanza 
in ospedale. Troppa tensio-
ne,  incomprensioni e liti tra 

rappresentanti di lista scru-
tatori e presidente. Verso le 
7, dopo un’ora di tentativi 
di riportare la calma, sono 
ripresi i “lavori” di scrutinio 
che si sono ultimati nella 
tarda mattinata.

Nelle foto  di Palmieri Barbara, alcuni momenti della mostra del 25 Maggio 2016.
Vedi fotogallery su: www.vocepinerolese.it. 

La mostra fotografica “Adot-
tiamo un museo” è il risul-
tato finale di un progetto di 
ampie dimensioni che rientra 
nell’ambito dell’alternanza 
scuola-lavoro del corso tu-
ristico dell’Istituto, progetto 
atto a fornire, con corsi fina-
lizzati, agli studenti compe-
tenze relative alle professioni 
museali.
Le classi coinvolte sono state 
quelle del triennio, la terza, la 
quarta e la quinta.
Lo scopo dell’iniziativa è stato 
quello di promuovere il Museo 
del Giocattolo Antico “ Il Paese 
dei Balocchi” di Luserna San 
Giovanni e il suo territorio.
Tra i temi affrontati: il giocat-
tolo e il suo significato, con un 
approccio storico, il giocattolo 
come fonte di socializzazione, 
la memoria, la famiglia e la 
condivisione del tempo, la fo-
tografia come modo per fer-
mare il tempo.

Proprio quest’ultimo tema 
ha dato modo di sviluppare, 
durante l’anno scolastico, un 
corso tecnico/ pratico di fo-
tografia, tenuto dall’esperto 
esterno Luigi Avondo, diplo-
mato allo IED di Torino con 
Master in “ tecniche di foto-
grafia avanzata”. La mostra 
è stata il frutto del lavoro dei 
ragazzi che hanno seguito con 
interesse e passione le lezioni 
e si sono cimentati personal-
mente nel fotografare i gio-
cattoli nel museo di Luserna.
Si è tenuto inoltre un corso 
di tecnico dei servizi museali, 
condotto dai docenti currico-
lari, con lo scopo di avvicina-
re gli studenti all’analisi delle 
realtà museali nazionali ed 
internazionali e alle relative 
figure professionali.
Moduli CLIL che hanno visto 
coinvolte le seguenti materie: 
Lingua Inglese e Storia dell’ar-
te, con tematiche inerenti alle 

realtà museali delle principali 
città d’arte italiane.
Un lavoro molto stimolante 
che, per un perito del turismo, 
sviluppa, a livello professio-
nale, un grande bagaglio di 
competenze adatte a una pro-
fessione che, ai giorni nostri, è 
sempre più richiesta.
Un grazie particolare è d’ob-
bligo rivolgerlo a tutti i docenti 
coinvolti nel progetto: Bea-
trice Lella, Isabella Vignetta, 
Maurizia Rolfo, Barbara Derro, 
Claudio Bruno.
Ancora una volta all’Istituto “ 
Alberti-Porro” di Pinerolo ha 
dimostrato come la scuola 
del futuro debba inglobare, al 
suo interno, iniziative che, sti-
molando opportunamente gli 
studenti, li aiutino a crescere 
sia sotto il profilo umano sia 
sotto quello professionale. 
All’Alberti- Porro tutto questo 
è possibile perché si lavora in 
sinergia e al passo con i tempi.
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Nuovi appuntamenti estivi per chi resta in Città

Grande successo di Fumettando

Attenti al cane e… alla biciArcipelago Estate 2016

Il Comune di Pinerolo, in 
collaborazione con Asso-
ciazione La Terra Galleg-

giante, Nonsoloteatro, Asso-
ciazione Arci Pinerolo,  Scuola 
Comunale di Danza Pinerolo 
e Fondazione Teatro Nuo-
vo, propone un nuovo e ricco 
programma di attività estive 
coloro che restano in Città. Un 
ventaglio di iniziative per ogni 
età e che vengono incontro ai 
gusti di tutti. 
Dopo il successo dello spet-
tacolo di Pinerolo Per la Dan-
za, tenutosi a inizio giugno 
presso il Teatro Sociale,  pro-
seguono i programmi della 
rassegna estiva. Fino al 25 
giugno appuntamento con 
“Immagini dell’Interno. 22° 
Festival Internazionale Tea-
tro di Figura”, che si svolgerà 
tra il centro storico cittadino, 
il Teatro del Lavoro e il Salone 

Sabato 28 e domenica 29 maggio si è tenuto il primo appuntamento comics della città di Pinerolo, “Fumettando”, una grande rassegna organizzata 
nei locali dello Stadio Olimpico in Via Grande Torino. Protagonisti dell’evento sono stati i fumetti in generale, ma anche famose saghe letterarie e 
cinematografiche, con particolare attenzione al mondo dei manga giapponesi, e con relative bancarelle e stand. I vari generi presenti, dai già citati 
manga a Star Wars, Il Signore degli Anelli o Doctor Who, hanno permesso di avvicinarsi a una fascia ampia di pubblico, senza escludere i più piccoli 
ai quali erano dedicate aree riguardanti i cartoni, per esempio Masha e Orso. Non sono mancate neanche le occasioni di incontro con artisti del 
settore come il doppiatore, attore e regista Stefano Onofri. 
Nel complesso si è trattato di un’ottima edizione per un evento assolutamente da ripetere, qualcosa può essere migliorato per attirare una maggio-
re affluenza di cosplayer ed appassionati, ma le basi gettate sono sembrate essere più che buone e il comics pinerolese si è rivelato una splendida 
opportunità per gli appassionati dei vari generi presenti per vivere un po’ di atmosfera fantastica, per procurarsi gadget e stringere nuove amicizie.
Carlotta  A.

Un singolare incidente 
stradale è avvenu-
to, il mese scorso, a 

Pinerolo, nella centralissima 
piazza Cavour. Una ragazza, 
in sella alla sua bicicletta, ha 
investito un cane che stava 
attraversando la piazza. La 

+39 338 8745117

PINEROLO
Viale Castelfidardo 4

Tel. 0121 375000 - Fax 0121326146
pinerolo@motorglass.it

LUSERNA S.G.
Via I° Maggio 21

Tel: 0121 902393 - Fax 0121326146
luserna@motorglass.it

dei Cavalieri dalle ore 17 alle 
18  e alle ore 23.30. Un’ini-
ziativa che da anni porta sul 
nostro territorio spettacoli 
di grande qualità con artisti 
provenienti da tutto il mon-
do. Dal 30 giugno al 28 luglio 
invece torna l’attesa iniziativa 
teatrale “L’isola dei bambini” 
che ogni giovedì dalle ore 
20.30 alle 23 propone spet-
tacoli per i più piccoli nella 
splendida cornice di Parco 
Villa Turati. Un appuntamen-
to apprezzato molto anche 
dai genitori che ormai da 18 
anni anima le serate estive 
dei bambini. Infine, dal 29 
giugno al 24 agosto al lunedì 
e al mercoledì alle ore 21.30 
presso Parco del Civico Isti-
tuto Musicale “A. Corelli” si 
svolgerà il tradizionale “Ci-
nema all’Aperto” con nuove 
e interessanti proposte cine-
matografiche. Un modo al-

ragazza con il cane si trovava 
nel parcheggio centrale e si 
stava recando verso il mar-
ciapiede dove ci sono i nego-
zi.  In quel momento transita 
una ragazza in sella alla sua 
bicicletta che, purtroppo, non 
vede in tempo il cane, sbuca-
to all’improvviso tra le auto in 

ternativo per vivere il cinema 
anche nelle sere d’estate. 
Arcipelago Estate è ormai una 
realtà consolidata a Pinerolo, 
una manifestazione compo-
sta da appuntamenti di gran-
de qualità che attraggono un 
pubblico sempre maggiore 
proveniente da tutto il terri-
torio. Spettacoli che animano 
le serate pinerolesi e che in-
tendono diffondere la cultura 
a 360 gradi, prestando un’at-
tenzione particolare anche 
ai più piccoli. Il programma 
infatti  mira a coinvolgere i 
cittadini di tutte le età at-
traverso iniziative originali e  
interessanti. L’estate pine-
rolese diventa così un punto 
di riferimento per coloro non 
partono per le vacanze estive 
e che hanno piacere di con-
dividere con amici e familiari 
alcune serate all’insegna del-
la cultura e dello spettacolo.

sosta, e lo investe. La ragazza 
cade a terra violentemente. 
Sul posto i sanitari del 118 
che hanno trasportato la fe-
rita al pronto soccorso dell’o-
spedale “Agnelli” di Pinerolo. 
Per il cane qualche contusio-
ne ma nulla di grave.
Red.

I primi soccorsi alla ragazza caduta dalla bicicletta
 Vedi fotogallery su: www.vocepinerolese.it. 
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Il libro di don Omar Larios Valencia “La Madonna di 
Guadalupe”

”Antialcolismo giovanile”, in collaborazione 
col Dipartimento culture, politica e società 
dell’Università di Torino

Valeria Tron: “Man dë peiro” 
(Mani di pietra) dal disco “Leve les yeux”

Sabato quattro giu-
gno, nella cappella 
del Monastero della 

Visitazione, don Omar La-
rios Valencia ha presentato 
il suo libro: “La Madonna 
di Guadalupe”. “La More-
nita, icona d’inculturazio-
ne e missione”. Durante 
la presentazione del libro 
intermezzi musicali a cura 
dell’Accademia  Organisti-
ca Pinerolese e del duo di 
arpe Francesca Spagnuolo e 
Francesca Lantarè. A segui-

È stata presentata dal 
Comune di Pinerolo, 
la richiesta di inseri-

mento nel Progetto di Rete 
Ciclabile di Interesse Regio-
nale delle Ciclovie che coin-
volgono i territori da Orbas-
sano a Saluzzo e da Airasca 
a Sestriere, per un insieme di 
35 Comuni. Un progetto for-
temente voluto che porterà 
a risultati importanti per tut-
to il territorio in un’ottica di 
valorizzazione degli investi-
menti fatti dai singoli comuni 
per le piste ciclabili. L’inizia-
tiva si pone come obiettivo 
quello di promuovere il sem-
pre più diffuso cicloturismo 
e la mobilità sostenibile. I 
percorsi delle Ciclovie at-
traverseranno i Comuni di: 
Orbassano, Piossasco, Cu-
miana, Frossasco, Roletto, 
Pinerolo, San Secondo di 

Valeria Tron ci accoglie 
nel suo splendido 
prato di Miradolo tra 

chiocce, gatti e cani. Il piglio 
deciso delle risposte, la di-
sponibilità a raccontarsi in 
profondità ci lascia di stucco. 
I versi di “Man dë peiro” (Mani 
di pietra) dal disco “Leve les 
yeux” ci consentono di ritro-
vare l’immagine paterna a 
cui deve il dono della poten-
za della sua voce. Verso le 
montagne della terra natìa, 
Rodoretto in particolare, si 
volge costantemente  il suo 
pensiero. L’’intento di Valeria 
è quello di “scavalcarle come 
se fossero dei ponti l’una con 
l’altra e di avvicinarmi ad al-
tre culture, ad altre genti”. 
Quando viaggia, spesso per 
ritirare premi ambiti, come 
il Musicultura a Recanati o 
l’Andrea Parodi a Cagliari 
(2015), per non parlare del 
prestigioso CPM a Milano 
(“L’artista che non c’era”), 
trova sempre qualcuno che 
“pur non conoscendo la no-
stra lingua e forse non aven-
do mai visto una montagna 
oggi ce l’hanno a cuore”. La 
lingua, il patouà che Valeria 
“trasporta con fierezza” è 

re celebrazione eucaristi-
ca animata dalle monache 
della Visitazione. don Omar 
Larios Valencia, messicano, 
è presbitero della diocesi di 
Pinerolo e docente nell’uni-
versità Pontificia Urbaniana 
di Roma. Svolge il ministero 
di vicario giudiziale, è mem-
bro del tribunale ecclesia-
stico regionale piemontese; 
cappellano del Monastero 
della Visitazione e della 
casa di Riposo Jacopo Ber-
nardi di Pinerolo.

Pinerolo, Bricherasio, Cam-
piglione Fenile, Bibiana, 
Bagnolo Piemonte, Barge, 
Envie, Revello e Saluzzo, 
con diramazioni a Luserna 
S. Giovanni, Torre Pellice, 
Cavour e Staffarda. Airasca, 
Piscina, Scalenghe, Pinerolo, 
Porte, San Germano Chiso-
ne, Villar Perosa, Pinasca, 
Perosa Argentina, Roure, 
Fenestrelle, Usseaux, Pra-
gelato, Sauze d’Oulx, Oulx e 
Sestriere. Le Ciclovie sono 
state realizzate seguendo 
i preesistenti tracciati del-
le ex ferrovie e le strade a 
bassa percorrenza in modo 
da incentivare l’utilizzo di 
una mobilità sostenibile. Con 
l’unione di questi percorsi 
sarà possibile usufruire di un 
collegamento con una vasta 
area in cui praticare ciclismo 
per sportivi, professionisti 
e famiglie. Importante sarà 

“una lingua che può dare e 
darà, al di là di queste mon-
tagne”. Per scriverla entri 
nelle viscere della lingua “per 
cui non ci soffermiamo più 
alla musica dove la parola 
seguiva gli strumenti ma al 
contrario, sono gli strumenti 
che sono al servizio della pa-
rola, la voce è al servizio della 
parola”. 
La accompagnano nelle sue 
esibizioni i Joglar (Gianlu-
ca Banchio alle percussioni, 
Marco Arnoulet al semi-
toùn, Ugo Macerata al flauto 
traverso, Paolo Gelato alla 
chitarra, Mario Manduca 
al contrabbasso). Ugo, suo 
compagno di vita, ci raccon-
ta la sua abilità nel ritrovare 
chiavi per serrature di antichi 
mobili, addirittura al Palazzo 
Reale di Torino. La loro pas-
sione per il legno letteral-
mente si respira dal profumo 
che pervade la loro casa. Va-
leria si schernisce al parago-
ne con Edith Piaf, preferisce 
raffrontarsi a Violeta Parra, 
cantautrice cilena mancata 
nel 1967 e Rosa Balistreri, 
artista siciliana vissuta tra il 
1927 e il 1990.
Davanti agli studenti di una 
facoltà di teologia commen-
ta “Ho mani di pietra che si 

La copertina del libro 
“La Madonna di Guadalupe”

Nella foto Paciariello e Dimonaco

Valeria Tron con Piergiacomo Oderda

PIERGIACOMO ODERDA

PIERGIACOMO ODERDA

anche il coinvolgimento dei 
soggetti privati, gli enti e le 
associazioni locali che po-
tranno promuovere il pro-
getto al fine di incrementare 
le attività turistiche ricet-
tive. L’obiettivo è quello di 
inserire queste due piste 
nel progetto della Regione 
per aumentare l’offerta tu-
ristico sportiva e culturale. 
Grazie a questo sistema di 
intermobilità si potrà inol-
tre coinvolgere un pubblico 
ampio, proveniente da nu-
merose realtà a beneficio 
anche dello sviluppo sociale 
ed economico a livello locale. 
Tanti sono anche i luoghi di 
grande interesse culturale e 
ambientale toccati da questi 
percorsi, dal Forte di Fene-
strelle all’Abbazia di Staffar-
da, dai caratteristici paesi di 
montagna ai vasti panorami 
collinari. 

abbracciano/una montagna 
che si abbassa/una mano 
nell’altra ad accarezzare/
tanto la neve quanto l’erba 
alta”. L’immagine della gerla 
rievoca “il peso della pro-
pria esistenza. Mio padre mi 
aveva insegnato a non avere 
paura della morte. Se ci ten-
diamo le mani, se torniamo 
alla misura di umanità più 
genuina riusciamo ad acca-
rezzare tanto il vigore della 
vita che avanza, quindi l’er-
ba alta tanto la neve che dà 
l’idea dell’inverno… la morte 
apparente perché l’erba è 
sotto e sopravvive sempre, 
prima o poi qualcosa rina-
sce”. Ricorda la commozione 
di chi veniva dai  paesi caldi 
dell’Africa e non aveva mai 
visto la neve, “certe cose ac-
comunano davvero tutti e tu 
le senti sulla tua pelle, le sof-
ferenze sono una delle cose 
che assomiglia di più alle 
persone e le avvicina”. 
Il prossimo disco riserverà 
delle sorprese, forse canzo-
ni in italiano, in spagnolo o 
addirittura in curdo, “popolo 
che rispetto ed ammiro tan-
tissimo per resistenza e per 
coraggio mi ricorda molto la 
nostra resistenza qua sulle 
montagne”.

VUOI PUBBLICIZZARE LA TUA ATTIVITÀ?
CON NOI É FACILE!

Per la tua pubblicità vai sul 
sito www.vocepinerolese.it 

o chiama  +39 345 118 9816
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DARIO MONGIELLO
direttore@vocepinerolese.it

Vedi tutte le foto e video su: www.vocepinerolese.it. 

Il grande successo del “Giro d’Italia” a Pinerolo. 
La passione dei pinerolesi
Due tappe resteranno nel 
cuore dei pinerolesi, degli 
appassionati di ciclismo: la 
Muggiò - Pinerolo (per la 
sesta volta Pinerolo è arri-
vo di tappa nella storia del 
Giro d’Italia. La prima volta 
fu nel 1949 con una gran-
de vittoria di Fausto Coppi) 
e la Pinerolo – Risoul. La 
prima, quella del 26 mag-
gio è stata spettacolare con 
i corridori impegnati, per 
ben due volte, ad affron-
tare il “muro” e il porfido 
di via Principi d’Acaja.  Una 

C.so Torino 180

10064 Pinerolo (TO)

tel 0121 398187

www.bikecafe.org
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salita con una pendenza del 
14% con punte del 20%. Una 
scelta azzeccata che ha 
permesso agli ordinatissimi 
tifosi di vedere da vicino i 
propri beniamini sulle due 
ruote.  Una salita spezza 
gambe ma che apre il cuo-
re dei tifosi. Mai vista tanta 
gente a Pinerolo come per 
questa edizione del giro 
d’Italia. Dopo la tappa, l’in-
contro tra i campioni: da 
una parte i big delle due 
ruote, Merckx e Adorni, e 
Varenne, il cavallo famoso 
in tutto il mondo. Incontro 
avvenuto a Vigone nell’al-

levamento il “Grifone”.  Il 
giorno dopo la tappa che 
resterà nella storia: Pine-
rolo – Risoul. La tappa che 
ha incoronato come cam-
pione Vincenzo Nibali che 
ha poi vinto il “Giro d’Italia 
2016. Un plauso doveroso e 
un grazie al pinerolese Elvio 
Chiatellino che, ancora una 
volta, è riuscito a regalare 
ai pinerolesi questa grande 
emozione di avere il Giro 
d’Italia a Pinerolo.  Nelle 
foto di Alessandro Gallo 
e del Giro d’Italia alcune e 
significative immagini del 
Giro d’Italia a Pinerolo
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L’AssociazioneNazionale 
Alpini Sezione di Pine-
rolo “ Gruppo di  Cavour 

“ hanno degnamente festeg-
giato  il 90° di fondazione. Da 
martedì 7 giugno a domenica 
12 giugno una serie di mani-
festazioni con concerto della 
Banda San Lorenzo di Cavour 

Un mese e mezzo di 
sfide, giochi, duelli. A 
Cavour si riaccende la 

Riparte anche quest’an-
no la decima edizione 
di   “Insieme  a Con-

certo” con il patrocinio del 
Comune di Cavour, organiz-
zato dal Gruppo   Donne    In-

In occasione del 60° anni-
verasio di Fondazione del-
la Proloco di Cavour con-

Fino  al 26 giugno dieci giorni 
di gare, giochi , spettacoli ed in-
trattenimenti per tutti ! 

e della Filarmonica Morettese 
in P.zza Sforzini. Il Concerto 
dei cori esibizione del Coro 
Piemonteis  La Roca e del 
Coro ANA di Collegno in P.zza 
Terzo Alpini e la domenica con 
la  mostra di mezzi militari d’e-
poca in P.zza Solferino. L’alza-
bandiera, Onore ai Caduti e 
la sfilata per le vie del paese. 

passione nel “ Palio dei Borghi 
“. Fino al 24 luglio otto squa-
dre, in rappresentanza di otto 

sieme con la collaborazione 
dell’Associazione  Anno  Mille  
I concerti si svolgeranno   nei 
giardini dell’Abbazia S. Maria, 
Via Saluzzo   CAVOUR,    alle 
ore 21.00   eccettuato il pri-
mo in programma sempre 

certo in collaborazione con 
Organalia e il patrocinio del 
Comune di Cavour con Luca  
Rosso (organista) e Gabriel-

Il parroco Don Gianni ri-
corda:” L’Oratorio è so-
pratutto un esperienza di 

vita , dove si cresce insieme 
, ci si confronta e si scopre la 
dimensione più profonda e 

Nelle foto alcuni momenti del raduno degli alpini a cavour

Alcuni istanti

Servizi per ristoranti, bar,  mense anche scolastiche

Alpini : Raduno per il 90° di Fondazione del 
Gruppo di Cavour

Festa  dei Borghi 2016

Concerto Organalia

Oratorio in Festa

Cavour Cavour

Cavour

Cavour

Cavour

Al mattino la Santa Messa al 
Campo in Piazza Terzo Alpi-
ni concelebrata dal parroco di 
Cavour  don Gianni e dall’ex 
parroco Don Mario (Alpino ad 
onore). Non poteva mancare il 
pranzo Alpino presso il Centro 
sportivo. Un bellissimo e stori-
co raduno, una grande parteci-
pazione! Viva gli Alpini!

“borghi” ( Briansa, El Barun, 
La Mura, L’Abadia, Turinet, 
La Giasera, Centro storico, El 
Pelis ), si confronteranno, più 
per gioco che per sfida, nella 
seconda edizione della “Festa 
dei borghi”. Fino al  21  Luglio  
: Sfide a Calcio. Fino al 20 Lu-
glio : Sfide a Beach Volley. Fino 
al 19  Luglio: Sfide a Bocce. 2 
Luglio Giochi  Senza  Frontie-
re  da 15  anni in su; 3 Luglio 
Giochi Senza  Frontiere dai 5 
ai 14  anni; 16 Luglio  Gara di 
Ballo; 22 Luglio “Fa Girè ‘ el  
Balutun”; 24 Luglio chiusura e 
pranzo

alle 21 nella parrocchia di 
san Lorenzo. Primo concerto 
si è svolto  giovedì 9 giugno:  
Ensemble vocale Experimen-
tum.
Secondo concerto : giovedì  7 
Luglio :Orchestra da  Tre  Soldi

la  Settimo (soprano) Venerdì’ 
24 Giugno ore 21.00 presso 
la Parrocchia di S. Lorenzo. In-
gresso a offerta libera.

intima della propria vocazione. 
Certi valori come il servizio, il 
volontariato, la generosità e 
l’onestà si scoprono e matu-
rano all’Oratorio”. Partecipate 
numerosi : ingresso libero!

NOTIZIE DAI
PAESI

DARIO POGGIO

DARIO POGGIO

DARIO POGGIO

L’Abbazia di Santa Maria e il 
Parco Naturale della Rocca 
anche quest’anno offrono a 
bambini e ragazzi, dai 3 ai 15 
anni, l’opportunità di vivere 
un’esperienza educativo - ri-
creativa. Un invito a trascor-
rere una giornata scandita da 
tempi diversi: visite guidate 

al sito e/o al Parco Naturale 
della Rocca, attività ricreati-
ve con laboratori di pittura e 
di manipolazione, incentrate 
sulle tematiche della natura, 
dell’Abbazia o della Collezio-
ne del Museo, da concordare 
con la parte richiedente. La 
proposta contempla momen-
ti di gioco libero nel Parco e il 

Cavour
pranzo al sacco, tutto condiviso 
per attivare relazioni e scambi 
in un contesto protetto, atto a 
potenziare l’autonomia di cia-
scuno. Attraverso il gioco, l’ap-
prendimento e lo svago, si vivrà 
un giorno d’estate in pieno di-
vertimento, un’esperienza da 
conservare tra i bei momenti 
estivi da ricordare.

DARIO POGGIO
DARIO POGGIO

DARIO POGGIO
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A Bricherasio è  giunta 
ormai alla sua ottava 
edizione la manife-

stazione Botteghe in piazza. 
Giovedi 2 Giugno, in occasione 
della festa della Repubblica, 
negozi aperti tutto il gior-
no, e bancarelle tra le vie del 
paese. Nonostante il tempo 
molto incerto a causa pioggia 

S i è messa in moto la 
macchina dei soccor-
si per trovare, il mese 

scorso, tre ragazzi che si 
erano persi nei boschi di 
Pra Martino (Villar Perosa). 
I tre avevano partecipato a 
una “festa” in quei luoghi. 
Verso mezzogiorno, ai ca-
rabinieri, arriva una tele-

Il 19 giugno scorso c’è stata 
una cerimonia per ricordare 
l’inaugurazione del “Faro 

della Libertà” a Prarostino. Il 
“faro” è stato  inaugurato il 18 
giugno 1967, il “Monumen-
to-Faro” ricorda con la sua 
ardita architettura i 600 parti-
giani dei 51 Comuni delle valli 
pinerolesi caduti nella lotta di 
liberazione. Progettato dagli 
architetti Roberto Gabetti ed 
Aimaro Isola, realizzato con 
vari contributi, l’apporto gratu-
ito di expartigiani ed il dono del 
pietrame da parte dei cavatori 
di Bagnolo Piemonte, il monu-
mento si presenta come una 
torre-traliccio, internamente 
praticabile, su pianta quadrata; 
realizzato in pietra greggia, è 
alto 15 metri, e termina con un 
terrazzino ed una stele metalli-
ca sormontata da un faro. 
La località ha nella scelta due 

A Luserna San Giovan-
ni è trascorso molto 
tempo da quando 

l’ex distributore della Agip 
ha chiuso i battenti e tutta la 
struttura giace in totale stato 
di abbandono. Gli erogatori di 
benzina sono stati tolti e tutta 
la struttura è stata recintata 
ma, c’è un ma. A suo tempo il 
Comune aveva pronunciato la 
sentenza di chiusura perché la 
struttura e in modo partico-
lare le auto che si fermavano 

Ecco un oggetto che 
mancava nella nostra 
rassegna della raccol-

ta differenziata nell’ex scalo 
merci della ex Stazione ferro-
viaria di Luserna San Giovanni.
Un asse da stiro, ancora in di-
screto stato di conservazione 
, lasciato lì vicino ai cassonetti 
della raccolta differenziata.
Una nota positiva comunque, 
se si interpreta la cosa dal 

Nella foto, di Enrico Noello, la filarmonica di San Bernardino sfila per le strade del paese in mezzo 
alla bancarelle degli artigiani.

Nelle foto le fasi delle ricerche e il selfie con il soccorritore  “(a destra) che li ha trovati sotto la 
piattaforma del tiro al piattello - Vedi fotogallery su: www.vocepinerolese.it.

  Nella foto il neo parcheggio…

Ecco il “rifiuto”…

Il faro della libertà

P.zza Resistenza 4 - San Pietro Val Lemina
Tel. 0121 543303 - 0121 543191

P.I. 06730720015 - Chiuso il mercoledì

 - SPECIALITÀ PESCE FRESCO
- VASTO ASSORTIMENTO DI PIZZE CON FORNO A LEGNA
- SALE PER BANCHETTI
- CENE DI LAVORO - DEHORS ESTIVO

L’artigianato e il commercio tra le vie del paese. 
Botteghe in piazza ottava edizione

“Solito festino a Pra Martino” ma in tre si perdono nei boschi.

Il faro della Libertà per ricordare i partigiani. 

Luserna S. Giovanni e l’ex distributore Agip
Qualcuno lo sfrutta per parcheggiare

Raccolta differenziata a regola d’arte N° 22
Asse da stiro alla stazione

Bricherasio

San Pietro

Prarostino

Luserna S. Giovanni

Luserna S. Giovanni

molte sono state le persone 
giunte nel piccolo paese della 
Val Pellice per vedere come ai 
giorni nostri l’artigianato loca-
le e il piccolo commercio stiano 
sempre di più riconquistando 
peso e credibilità all’interno 
della piccola realtà locale. Un 
appuntamento che ormai per 
gli abitanti di Bricherasio è di-
ventato un classico, legato al 
gusto e alla conoscenza degli 

fonata con una richiesta di 
aiuto: “ci siamo persi dalle 
parti di Pra Martino.” A San 
Pietro Val Lemina viene al-
lestito il campo base per il 
coordinamento delle ricer-
che. Intervengono i Vigili del 
Fuoco di Pinerolo e Torino 
e l’elisoccorso partito da 
caselle Torinese, il Nucleo 
Speleo Alpino di Torino, il 

per il rifornimento di benzina 
avrebbero impedito la visuale 
a chi , sempre in auto ,sarebbe 
arrivato da via Trieste, creando 
cosi pericolo agli automobilisti 
. Adesso però, come si può 
vedere dalla fotografia, l’area 
di rifornimento viene sfrutta-
ta per parcheggiare furgoni e 
automobili, molto spesso per 
recarsi dall’altra parte della 
strada in cui si trova l’ufficio 
postale: vedasi automobi-
le grigia pargeggia ta al mite 
della via.  Se prima c’erano le 
auto che, temporaneamente, 

punto di vista sociale, può es-
serci.
A qualcuno questo oggetto 
potrebbe servire, visto che si 
trova ancora in buono stato di 
conservazione .
Comunque, lo ripetiamo per 
l’ennesima volta, non bisogna 
abbandonare questi oggetti 
vicino ai bidoni della raccolta 
differenziata ma conferirli in 
discarica.
Qualcuno purtroppo questa 
cosa non la capisce.

ENRICO NOELLO
ENRICO NOELLO

ENRICO NOELLO

antichi mestieri e della tradi-
zione gastronomica.
Al mattino, per le strade del 
paese , si è esibita anche la 
Filarmonica di San Bernardi-
no che ha dato prova, come 
sempre, di grande professio-
nalità , brillantemente diretta 
dal maestro Ivan Vottero.  Una 
manifestazione che, di anno 
in anno, riscuote sempre più 
successo.

soccorso alpino di Pinerolo, 
A.I.B. di San Pietro Val Le-
mina e Pinerolo, carabinieri 
di Pinerolo e volontari. I tre, 
dopo circa due ore dalla ri-
chiesta di aiuto, vengono 
ritrovati nei boschi di Pra 
Martino. Nessun problema 
per i tre ragazzi di Lecco che 
sono stati identificati dai 
carabinieri.

sostavano per il rifornimento, 
ora, in modo particolare in al-
cune ore del giorno, la sosta è 
continua e la visuale per chi ar-
riva da via Trieste è veramente 
difficile.
A questo punto non sarebbe 
meglio, tramite segnale stra-
dale di divieto di sosta, impe-
dire che l’area venga sfruttata 
come luogo di pargheggio.
Quale futuro avrà tale area per 
il momento non si conosce. Ri-
volgiamo la domanda diretta-
mente al Comune, aspettando 
una risposta. 

motivazioni determinanti: la 
posizione quasi centrale rispet-
to alle valli Chisone e del Pellice 
ed alla pianura, che fu scena 
di lunghe contrastate vicende 
della lotta partigiana, e l’essere 
esattamente la zona in cui si 
costituì il primo nucleo di resi-
stenza armata nel pinerolese 
ed avvenne la prima cruenta 
azione di repressione. 
Se dunque nel lungo avvicen-
darsi delle stagioni partigiane 
Prarostino e Roccapiatta eb-
bero sempre una parte di ri-
lievo quale luogo di rifugio o di 
organizzazione, è soprattutto 
l’episodio del 1943 che, in que-
sti “flashes” storici può essere 
ricordato. 
Il 13 settembre 1943, a Taluc-
co dov’erano convenuti i primi 
“sbandati” nel dissolvimento 
dell’esercito susseguente all’8 
settembre, il capitano Gioacchi-
no Matteis e Giuseppe Chiap-
pero (un impresario pinerolese 
che morirà a Mauthausen) de-
cisero che la zona di Prarostino 
- ove già si erano rifugiati con 
diversi uomini, i tenenti Arca e 
Sansone - presentava buone 
caratteristiche per concentrarvi 
i giovani che da più parti si av-
viavano alla resistenza. Malgra-
do alcuni pareri contrari, nacque 
così il gruppo di San Barto-
lomeo, contraddistinto con il 

numero 15. Con catene clan-
destine di collegamento, ed an-
che mediante ripetuti viaggi del 
camioncino di Chiappero (che 
esibiva documenti annonari 
contraffatti) le squadre di Pra-
rostino furono tenute rifornite, 
con una certa regolarità, dei vi-
veri necessari. Il rastrellamento 
di metà ottobre, che entra nella 
storia come il primo nel pine-
rolese, è originato dall’azione 
alquanto imprudente (e, al mo-
mento, in contrasto con gli or-
dini di non assumere iniziative 
fino a quando l’organizzazione 
e l’equipaggiamento l’avessero 
permesso) di alcuni partigiani 
che, scesi a San Martino, fanno 
prigioniero un soldato tedesco 
e lo portano all’accampamen-
to senza, fra l’altro occultargli il 
percorso e l’ubicazione dell’ac-
campamento stesso. L’impos-
sibilità, di conseguenza, di pro-
cedere alla liberazione implica 
il duro intervento del comando 
tedesco. Il 17 ottobre, 500 mi-
litari salgono a raggiera a San 
Bartolomeo battendo la zona.
I civili vengono raggruppati nel 
centro del paese; Matteis e 
Sansone, sorpresi nel sonno, 
sono messi al muro; da loro si 
vuole sapere dove sono dislo-
cati i “ribelli”, rifugiatisi intan-
to nelle zone alte circostanti. 
L’azione si chiude a sera, con 

la morte di Sansone e l’impri-
gionamento di Matteis e della 
moglie che saranno richiusi 
nelle “nuove di Torino”. Il giorno 
successivo, una serie di incendi 
appiccati dai “rastrellatori” di-
strugge case e baite della zona. 
Da Pinerolo si vedono le colon-
ne di fumo salire scure verso il 
cielo: è la prima testimonian-
za evidente d’una lotta che si 
snoderà tra piana e monti, per 
diciannove mesi. 
Il monumento si trova al centro 

di una piccola area verde adia-
cente al Municipio e sovrasta 
un’altra zona che racchiude, 
all’interno di una siepe, il viale 
della rimembranza ed un rusti-
co monolito in pietra sul qua-
le sono ricordate le date delle 
guerre durante le quali Praro-
stino ha pagato il suo duro con-
tributo di caduti nel corso del XX 
secolo. 
Su di un altro monolito le parole: 
“Per la fede, la patria, la libertà” 
vogliono ricordare ed accomu-

nare tutti i Prarostinesi che nel 
corso dei secoli sono morti per 
questi ideali. 
Salendo sulla sommità del mo-
numento “FARO” tramite una 
stretta scala, si accede ad un 
terrazzo dal quale è possibile 
ammirare uno stupendo pano-
rama a 360° sulle Alpi occiden-
tali e sulla pianura pinerolese. 
Un libro conservato in un appo-
sito contenitore permette ai vi-
sitatori di apporre la loro firma a 
testimonianza della loro visita.
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É ormai tradizione consoli-
data dell’Amministrazio-
ne Comunale di San Se-

condo la cerimonia di consegna 
di una copia della Costituzione 
della Repubblica Italiana ai ra-

Anche  per l’anno sco-
lastico 2015/2016 
è stato svolto a cura 

del Servizio Polizia Municipa-
le del Comune di Garzigliana 
un intervento di Educazione 
Stradale rivolto ai bambini di 
tutte le classi della Scuola Pri-
maria, con la collaborazione 
attiva del corpo docente della 
scuola.
Mercoledì primo giugno è 
stato dedicato all’Educazione 
Stradale con una attività di 
tipo teorico con lezione di tipo 
frontale in aula e un’attività 
pratica sul territorio.
Gli obiettivi sono sempre i 

Ancora una spaccata  
all’ufficio postale di 
Frossasco che è sta-

to preso di mira dai ladri nella 
notte tra l’11 e il 12 giugno. 
I delinquenti hanno prima 
provato a sfondare con una 
mazza da muratore la porta 
d’ingresso dell’ufficio  (inutil-
mente) e poi hanno cercato di 

La Croce Verde Cumia-
na il 4 e 5 giugno ha 
festeggiato il venti-

L’Amministrazione Co-
munale è riuscita an-
che quest’anno a far 

decollare il progetto per la 
costituzione di un vero e pro-
prio Consiglio Comunale dei 
Ragazzi. I nuovi consiglieri – 
eletti durante l’anno scolasti-
co appena terminato – si sono 
insediati durante l’Adunanza 
Consiliare Aperta convocata 
in seduta pubblica il 6 giugno 
scorso. Dopo l’introduzione 
del Sindaco, che ha breve-
mente illustrato ai presenti il 

gazzi residenti che, nel corso 
dell’anno, hanno raggiunto o 
raggiungeranno la maggiore 
età. I nati nel 1998 sono stati 
convocati per la sera di vener-
dì 10 giugno scorso, alla quale 

medesimi: fornire nozioni utili 
ai nostri piccoli utenti della 
strada nella veste in cui uti-
lizzano l’ambiente strada e 
pertanto rendere disponibili 
informazioni sul comporta-
mento corretto del pedone, 
del ciclista e del trasportato di 
veicolo (che indossa la cintura 
di sicurezza). 
E’ stata poi svolta una attivi-
tà pratica in cui i nostri piccoli 
pedoni e ciclisti muniti di ca-
schetto e bici in un percorso 
sicuro a misura di bambino 
allestito appositamente per 
loro in una piazza chiusa al 
traffico hanno incontrato a 
bordo del loro veicolo i segnali 

scassinare il Postamat. Anche 
in questo caso senza grande 
fortuna.  I ladri sono arriva-
ti verso l’una, in due, e con il 
volto coperto da un passa-
montagna. Fuori dall’ufficio 
postale c’è una telecamera 
che avrebbe dovuto registrare 
tutto. A pochi metri di distanza 
c’è un’altra telecamera, quella 
del comune, che potrebbe aver 

cinquesimo anniversario di 
fondazione con una serie di 
eventi in programma e una 

progetto, è stato dato spazio 
ai piccoli Consiglieri, i quali 
si sono presentati ed hanno 
espresso le proprie sensazio-
ni sull’esperienza che si ap-
prestano a vivere. Tra le idee 
esposte emerge l’esigenza di 
soluzioni per una maggiore 
sicurezza durante l’ingresso 
e l’uscita dall’edificio scolasti-
co, altre proposte riguardano 
invece migliorie nell’ambito 
scolastico e nelle strutture 
sportive, manutenzione e sal-
vaguardia del verde pubblico, 

Nella  foto gli allievi a conclusione dell’attività pratica alla presenza di Vice-Sindaco, Volontari, insegnanti

Consegna della Costituzione con la senatrice Magda Zanoni l’on.  Elvio 
Fassone e il sindaco Adriana Sadone Il nuovo consiglio comunale dei ragazzi

Nella foto l’ufficio postale di Frossasco (TO)

La foto di gruppo dei volontari della Croce Verde Cumiana

Consegna della Costituzione ai 
neomaggiorenni sansecondesi.

Educazione Stradale rivolto ai bambini. 
Garzigliana

Spaccata all’ufficio postale di Frossasco

I  25 anni della Croce Verde di Cumiana

Insediato a San Secondo il neo-eletto 
Consiglio Comunale dei Ragazzi.

San Secondo

Garzigliana

Frossasco

Garzigliana

San Secondo

hanno partecipato i Senatori 
Magda Zanoni ed Elvio Fassone.
Dopo il saluto e l’introduzione 
del Sindaco Adriana Sadone, 
gli illustri ospiti hanno intrat-
tenuto i presenti in Sala Consi-
glio con argomenti di notevole 
interesse: la Senatrice Zanoni, 
in occasione del settantesimo 
anniversario di diritto di voto 
alle donne, ha ripercorso le varie 
tappe dell’emancipazione fem-
minile in campo politico/ammi-
nistrativo; il Senatore Fassone 
ha parlato invece dei principi e 
dei valori della Costituzione Ita-
liana. Al termine degli interventi, 
che hanno suscitato interesse 
tra i presenti, si è svolta la con-
segna della costituzione con ri-
tuale foto di gruppo.

stradali, un semaforo, un mi-
ni-vigile munito di bandiera 
arancione e una rotatoria.
Al termine dell’attività pratica 
è stato consegnato ad ogni 
bambino, a cura dell’Ammi-
nistrazione Comunale, un 
patentino nominativo del pe-
done e del ciclista contenente 
sul fronte i dati anagrafici del  
bambino e sul retro le regole 
a cui i ciclisti e i pedoni devono 
attenersi per comportarsi cor-
rettamente sulla strada.

L’attività pratica è stata svolta 
con la collaborazione dei  Vo-
lontari di Protezione Civile e 
delle maestre.

registrato tutto. Ma i filmati da 
visionare sono stati richiesti? E’ 
chiaro che si tratta di una ban-
da di disperati. Cosa pensavano 
di trovare dentro un ufficio po-
stale chiuso? Aprire la cassa-
forte? Ci vuole troppo tempo e, 
considerato che i ladri si sono 
mossi con la delicatezza di un 
elefante… , tale operazione sa-
rebbe stata  impossibile.

mostra fotografica dal titolo 
“I nostri 25 anni”. Le cele-
brazioni del venticinquenna-

passando anche ad argomenti 
più inerenti a svago, diverti-
mento, aggregazione.
Il Sindaco ha replicato elen-
cando quelli che sono i pro-
getti dell’Amministrazione 
riguardanti il plesso scolastico 
che vedranno la luce vero-
similmente entro il termine 
del mandato amministrativo: 
l’ultimazione della cappotta-
tura, la realizzazione dell’aula 
magna, il rifacimento della pa-
lestra arricchita di una piccola 
tribuna per il pubblico. Dopo 
la meritata vacanza estiva, 
i piccoli amministratori sa-
ranno impegnati nel portare 
avanti i progetti proposti dal 
CCR uscente e giudicati fatti-
bili dall’Amministrazione. Inol-
tre, su proposta del Sindaco, 
sarà realizzato uno striscio-
ne “ufficiale” con raffigurato 
lo stemma del Comune e la 
scritta “Consiglio Comunale 
dei Ragazzi”, da utilizzare in 
occasione della partecipazione 
del CCR alle cerimonie e mani-
festazioni del Comune.

ROBERTO MAURO ROBERTO MAURO

le sono iniziate il 4 giugno 
in piazza Martiri a Cumiana, 
con una giornata dedicata 
alle simulazioni di soccorso 
sanitario con utilizzo di fi-
guranti truccati con lesioni e 
ferite. 
Presso la sede della Croce 
Verde Cumiana, in via Pu-
gnani 4, c’è stato lo spetta-
colo teatrale “I Fanpanen de 
Trana” e musica con i deejay 
Paolo ed Emanuele.
Il momento istituzionale dei 
festeggiamenti per i 25 anni 
della Croce Verde Cumiana 
con il saluto delle autorità 
e la consegna dei riconosci-
menti ai volontari soccorrito-
ri per i 10, 15, 20 e 25 anni di 
servizio attivo nella Pubblica 
Assistenza di Cumiana. 
Targa con medaglia oro per i 
25 anni di servizio ai volon-
tari: 
Walter Armand Pilon, Lidia 
Barral, Andrea Bernardi, Ivo 
Buttigliero, Giorgio Carrara, 
Mauro Daghero, Giulia Fran-
chino, Teresina Galetto, Mar-

co Luttati, Mario Pasquale, 
Elide Picco, Valerio Ribet, 
Denise Rinaldo e Gabriella 
Turinetto.
 Il presidente Croce Verde 
Cumiana, Luigi Bernardi: 
 
«Uno speciale ringraziamento 
va ai circa 800 volontari che si 
sono susseguiti in tutti questi 
anni offrendo un po’ del loro 
tempo libero agli altri. Grazie 
al gruppo formazione, fonda-
mentale per poter garantire 
un servizio sempre di qualità. 
Grazie ai dipendenti e ai ragaz-
zi del servizio civile nazionale 
che, con la loro presenza in 
orari critici per la disponibilità 
dei volontari, ci permettono di 
garantire la continuità della 
nostra attività.
Grazie alle Amministrazioni 
Comunali per la sensibilità e 
il riconoscimento dell’impor-
tanza e dell’unicità della Croce 
Verde. Grazie alle tante asso-
ciazioni: culturali, sportive e di 
volontariato sociale che opera-
no a Cumiana con cui abbiamo 

iniziato a collaborare negli ulti-
mi anni. Grazie all’aiuto dell’Ar-
ma dei Carabinieri, la Polizia 
Municipale e i Vigili del Fuoco. 
Infine un grazie particolare a 
Don Flavio che ha festeggiato 
venticinque anni di presenza 
a Cumiana e ci ha sempre ac-
compagnato in questo cammi-
no».
 
La Croce Verde Cumiana, 
aderente all’Anpas, grazie ai 
suoi 206 volontari, di cui 77 
donne, e otto dipendenti ha 
svolto nell’ultimo anno circa 
5mila servizi con una percor-
renza di 231mila chilometri. 
Effettua prestazioni conven-
zionate con le Aziende sa-
nitarie locali, trasporti socio 
sanitari, servizi di emergen-
za 118 e assistenza sanita-
ria a eventi e manifestazioni 
sportive. Il parco automezzi è 
composto da sei autoambu-
lanze, un mezzo attrezzato 
per trasporto disabili e quat-
tro autoveicoli per trasporti 
socio sanitari.
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Completati i lavori a Grugliasco, ora il Pinerolo F.C. spera di poter partire con il Barbieri

Festa Internazionale dello Sport. Oltre 1.000 atleti

Ecco cosa ha perso la città di Pinerolo. A Grugliasco ciò che si poteva fare qui

Per ricordare Fernando Franchino

La società del Pinerolo 
F.C. ha completato i la-
vori di riqualificazione 

dell’impianto Poligru di Gru-

Investimenti per 1.200.000 
euro e cinque nuovi campi per 
il Poligru.
I lavori erano stati dirottati 
da Pinerolo a Grugliasco per 
problemi con la durata della 
concessione. 
Ora si pensa a tre nuovi campi 
per il Barbieri e alla riqualifica-
zione dell’area bar.

gliasco, per i quali si era aggiu-
dicata la concessione circa un 
anno fa.  Sono stati completati 
tre campi in sintetico per il cal-
cio a cinque, uno per il calcio 
a sette e uno a otto. I campi 
verranno utilizzati anche per 
far crescere calcisticamente 
i bambini fino agli esordienti 
e sviluppare così il progetto 
riguardante il settore giovani-
le sul quale la società e il suo 
presidente, Leonardo Fortu-
nato, hanno deciso di puntare 
nei prossimi anni. L’investi-
mento totale è stato di circa 
1.200.000 Euro. Nei progetti 

Pinerolo

Pinerolo

Ecco uno scorcio notturno di una parte degli impianti a Grugliasco

iniziali, i lavori avrebbero do-
vuto essere effettuati allo sta-
dio Barbieri di Pinerolo, con la 
creazione anche qui di campi 
in sintetico e la riqualificazione 
dell’area bar. Tuttavia, l’inve-
stimento di circa 800.000 Euro 
è saltato poiché il regolamento 
comunale non prevedeva con-
cessioni per più di dieci anni, 
periodo che, secondo Fortu-
nato, “Non avrebbe garantito 
gli ammortamenti dell’investi-
mento”. Il regolamento in que-
stione è poi stato modificato e 
le concessioni estese a quindici 
anni e ora sul tavolo c’è, dopo 

Atletica Pinerolo
Campionati Italiani Juniores e Promesse

Juniores e Promesse 
dell’Atletica Pinerolo rien-
trano dai Campionati Ita-

liani di categoria di Bressanone 
con un bottino soddisfacente. 
Due medaglie d’argento, due 
quinti posti e una serie di buoni 
piazzamenti.
Brayan Lopez, dopo una pa-
rentesi nei mesi scorsi sui 
200m, torna a correre i 400m: 
buona batteria e poi in finale 
corre molto bene il giro di pista 
conquistando la medaglia d’ar-
gento, il PB di 47.33 e il minimo 
per i Mondiali Juniores, dove 
il suo tempo potrebbe anche 
valere per l’inserimento nella 
staffetta 4x400.
Agnese Mulatero, impegnata 
sui 100hs, affronta batterie 
e semifinali conservando le 
energie per la finale prevista 
nella stessa giornata. Dopo 
una partenza dai blocchi non 

Siamo sicuri che Fernando 
Franchino avrebbe voluto 
essere ricordato secondo 

il copione andato in onda nel 
primo week end di giugno sui 
campi di pallavolo del territorio 
pinerolese. Oltre 1.000 giovani 
pallavolisti si sono confrontati 
nelle Palestre di Barge, Luser-
na S.G. e Pinerolo in gare di 
buon livello tecnico con grandi 
cornici di pubblico. Da sotto-
lineare il torneo di minivolley 
disputato allo Stadio Olimpico 
con circa 600 mini pallavo-
listi che hanno disputato le 
gare suddivisi in venti campi. 
Il Palazzetto dello Sport di Pi-
nerolo, invece, ha ospitato le 
finali dei tornei U17 maschile 
e U16 Femminile con successi 

ottimale, corre veloce tra gli 
ostacoli e riesce ad agguanta-
re la medaglia d’argento con 
il tempo di 14.12, a 2 cent dal 
minimo per i Mondiali, che ave-
va già ottenuto a Savona un 
paio di settimane fa. 
Giorgia Valetti sugli 800 m 
disputa una bella batteria ot-
tenendo il terzo posto con il 
tempo di 2:13.24, personale 
stagionale e secondo tempo di 
sempre, dopo un lungo perio-
do difficile dedicato al recupe-
ro, e il pass per la finale dove, 
forse avendo speso un po’ 
troppe energie il giorno prima, 
riesce comunque ad ottenere 
un buon quinto posto. Sophie 
Gaida nel salto triplo Promes-
se, entra nei salti di finale con 
la terza misura, 12,55. Sotto il 
diluvio della gara non riesce poi 
ad incrementarla, ma le vale un 
quinto posto finale molto sod-
disfacente.

Pinerolo

Nella foto da sx Brayan Lopez, Agnese Mulatero, Giorgia Valetti, Sophie Gaida

Doppio impegno per Gregorio 
Dotti: negli 800m PM il 6’ posto 
con il tempo di 1:55.79 nella 
batteria non basta per entra-
re in finale. Domenica corre i 
1500m  in 3:59.82 (suo secon-
do miglior tempo di sempre) e 
si posiziona all’11’ posto.
Diego Ras, rientra ai Campiona-
ti Italiani su pista dopo un lungo 
stop e corre nei 3000siepi con il 
PB di 9:36.71 posizionandosi al 
12° posto.
Francesco Breusa e Ayyoub El 
Bir nei 1500m JM non riescono 
ad ottenere il miglioramento 
sperato e si piazzano rispetti-
vamente al 10’ e 11’ posto nella 
loro serie e in classifica totale al 
13’ e 15’.
Agnese Gili Viter, all’esordio nei 
Campionati Italiani, nella prima 
serie dei 1500m arriva 8’ con il 
PB di 4:52.41. La classifica fina-
le la posiziona al 24’ posto.
Nella foto Agnese Mulatero

Maurizio Boyer : vincere senza doping

Il pinerolese Maurizio Boyer 
ha vinto il titolo di Campio-
ne Italiano 2016 “over 50” 

di body bulding. Una vittoria 
frutto di allenamenti e sacrifi-
ci. Ecco cosa ci racconta Mau-
rizio Boyer
“Vinsi il Campionato Italiano Na-
tural nel 1999 e da allora smisi 
di gareggiare, avevo 35 anni. Un 
lungo periodo di riposo assoIlu-
tamente voluto, non mi sentivo 
abbastanza vecchio per “ghet-
tizzarmi” nella categoria degli 
“over 40”, che comunque non 
sentivo rappresentarmi. 
Compiuti i 50 anni, oggi 52, sono 
cambiate le prospettive ed è 
scattata nuovamente la “voglia 
di agonismo”, mai completa-
mente abbandonata, visto la 
passione e l’energia con cui ho 
continuato i miei allenamenti, lo 
studio e soprattutto la convin-
zione che solo i sacrifici possono 

portare i risultati e non certo le 
scorciatoie, che purtroppo oggi 
nello sport sembrano dominare. 
Con impegno, mi sono rimesso 
in gioco ed ho combattuto alla 
ricerca del mio limite, del mio 
punto di arrivo. Senza paura ho 
sfidato la mente e il corpo, ma 
con grande soddisfazione il 2 
giugno, sul palco della AINBB a 
Rimini Wellness, ho vinto la gara 
di selezione per i Campionati 
italiani.  
Il giorno seguente, ho gareggiato 
per il titolo di Campione Italiano 
2016 “over 50”, incontrando 
altri atleti che avevano supera-
to la selezione nelle varie tappe 
italiane. Risultato? Sono arrivato 
secondo. Ma non finisce qui…
siccome la AINBB (Associazione 
Italiana Natural Body Building), 
nasce e promuove e più che altro 
protegge il body bulding natural, 
ha richiesto al vincitore, dopo la 

Pinerolo

Maurizio Boyer

Alcuni istanti della manifestazione

gara, di fare il test antidoping. Ri-
fiutandosi di farlo egli ha ceduto 
la sua “fasulla vittoria” a colui 
che, per merito, avrebbe dovu-
to averla nel tempo e nel luogo 
giusto. Nei giorni successivi, la 
AINBB ha diffuso il comunicato 
dove annunciava la mia “giusta 
vittoria”. Sono io il Campione Ita-
liano 2016 “over 50”. Ho vinto 2 
volte. La prima a dimostrazione 
che la mente può dominare il 
corpo, il nostro limite è posto 
solo da noi, un confine che in re-
altà non esiste. La seconda è la 
conferma che il doping non è la 
giusta strada per vincere; trop-
po facile gareggiare con il mitra 
quando tutti hanno le fionde, 
solo per portare a casa una me-
daglia di latta, perché dove tutti 
hanno il mitra evidentemente 
sparano più in fretta di te. Una 
brutta figura, incredibilmente ne-
gativa, e una forte dimostrazione 
di aver sbagliato strada, il rifiuto 
come risposta al regolamento 
che impone in caso di positività il 
versamento di € 5000 nelle cas-
se della Federazione. Un rifiuto e 
poi pazienza, cosa importa se si 
è feriti nell’onore?  
Torniamo alla mia vittoria, tor-
niamo ai miei obiettivi, torniamo 
ad un uomo che è alla ricerca 
dell’onda perfetta e che, con 
pazienza e dedizione, la troverà. 
Dove?  Il 1° ottobre a Perugia, 
in occasione della selezione per 
“Mister Olimpia Natural”, il mas-
simo mondiale di una gara natu-
ral, il primo qualificato andrà a 
Las Vegas per il titolo mondiale.
Sarà sicuramente durissima, ma 
i sogni non si realizzano se non 
ci credi!”

la vittoria dell’appalto da parte 
del Pinerolo F.C., un nuovo in-
vestimento. “Stiamo pensando 
ad un campo a cinque, uno ad 
otto e uno a sette, anche se i 
progetti sono da rivedere. Nei 
progetti iniziali infatti i campi 
erano il doppio, ma a fronte 
delle spese sostenute a Gru-
gliasco, la società ha deciso di 
ridimensionare l’offerta su Pi-
nerolo. C’è anche la questione 
dell’area bar, chiusa da anni 
perché non ha i requisiti per 
funzionare: verrà ristrutturata 
la palazzina e creato un nuovo 
dehor.

rispettivamente di Magic Team 
Pinerolo sulla Rappresenta-
tiva Provinciale e dall’Union 
Volley in una finale tutta pine-
rolese con il Volley Villafranca. 
Nei tornei minori successo del 
Prievidza (Rep. Slovacca) sullo 
Sporting Barge nella categoria 
U14 Maschile, del 3S Barge 
sul 3S Luserna nella categoria 
U13 Femminile e del 3S Lu-
serna sul Volley Saluzzo nella 
categoria U12 Femminile. La 
manifestazione, con il patroci-
nio del CONI, era inserita nella 
Giornata Nazionale dello Sport 
e nell’ambito della 35° Festa 
Internazionale dello Sport con 
il Gemellaggio tra la Città di 
Prievidza e Luserna San Gio-
vanni. Sabato pomeriggio, no-

nostante la giornata di pioggia, 
grazie alla regia delle Associa-
zioni Commercianti e Genitori 
della Val Pellice, le associazioni 
locali si sono rese disponibili a 
provare le varie specialità sotto 
l’occhio vigile dei tecnici fede-
rali.  Da sottolineare il grande 
successo per le esibizioni della 
squadra nazionale e paraolim-
pica di tennis tavolo presente in 
Piazza Partigiani e delle ginna-
ste dei gemelli slovacchi.  
Risultati Memorial “ Fernando 
Franchino”:
 U16 Femminile
Union Volley 2) Volley Villafran-
ca 3) Volley Saluzzo 4) Pallavolo 
Val Chisone 5) Zvolen (Rep. Slo-
vacca) 6) 3S Luserna 7) Granda 
Volley Cuneo 8) Prievidza (Rep. 

Slovacca)
Miglior giocatrice: Elisabetta 
Tosini
Formazione Union Volley: 
Giuggio, Tosini, Barberis, Mau-
rino, Bosio, Garrone, Long, Dal 
Degan, Allasia, Destefanis.

U17 Maschile
Magic Team Pinerolo 2) Rap-
presentativa Provinciale Torino 
3) Nuncas Chieri 4) S. Anna San 
Mauro Torinese
Miglior giocatore: Pierlorenzo 
Murra

Formazione Magic Team Pine-
rolo: Druetto, Murra, Ramini, 
Gambone, Pellissone, Saretto, 
Genovesio, Cinquetti, Chia-
brando, Cotella, Montarello, 
Collino, Peyronel.
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TAN (�sso) 4,99%, TAEG 7,94%. Citroën C3 PureTech 82 (cerchi 16”). Consumo su percorso misto 4,7 l/100 Km. Emissioni di CO2 su percorso misto: 109 g/Km. Offerta 
promozionale esclusi IPT, Kit sicurezza + contributo PFU e bollo su dichiarazione di conformità, al netto dell’ “Incentivo Concessionarie Citroën”. Ecoincentivi Citroën pari a 3.000€ su Citroën C5. Esempio di finanziamento su 
Citroën C3 PureTech 68 Live Edition. Promo valida in caso di rottamazione di un veicolo e di acquisto con formula finanziaria Linea Prime € 8.950, IVA e messa su strada incluse (IPT e imposta di bollo su conformità escluse). 
Anticipo 1.500 €. Imposta sostitutiva sul contratto in misura di legge. Spese di incasso mensili 3,50 €. Importo totale del credito 7.800 €. Spese pratica pari a 350 €. Importo totale dovuto € 9.041,76. 72 rate mensili da 
€ 129,08 TAN (fisso) 4,99%, TAEG 7,94%. Offerte promozionali riservate a Clienti privati, valide per vetture in pronta consegna con immatricolazione entro il 30/06/2016 presso le Concessionarie Citroën che aderiscono 
all’iniziativa, non cumulabili con altre iniziative in corso. Informazioni europee di base sul credito ai consumatori presso le Concessionarie. Salvo approvazione Banca PSA Italia S.p.A. Le immagini sono inserite a titolo informativo.

CITROËN ASSISTANCE

10 ANNI DI ASSISTENZA  
STRADALE GRATUITA

CITROËN C3 5 PORTE CON CLIMA E RADIO TUA DA 8.950 EURO
CON FINANZIAMENTO LINEA PRIME.
E SU TUTTA LA GAMMA CITROËN FINO A 3.000 EURO DI ECOINCENTIVI. 
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S.SECONDO di PINEROLO (TO) - Via Valpellice, 82 - tel. 0121 500678 r.a.
ROSTA (TO) - Via Moncenisio, 48 - tel. 011.9567828 r.a.
stilcar@stilcar.com
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